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BOLZANO. Sala gremita (nel rispet-
to delle disposizioni anticovid), 
ieri, al Teatro Gino Coseri di Lai-
ves che ha ospitato l’assemblea 
ordinaria  annuale  dei  delegati  
della  Sezione Ana Alto Adige.  
Accanto al presidente Pasquale 
D’Ambrosio, il colonnello Ma-
rio Bisica, capo ufficio comuni-
cazione  delle  Truppe  Alpine,  
l’avvocato trentino Mauro Bon-
di, consigliere nazionale Ana, e 
Dario Fonsatti, nominato presi-
dente dell’assemblea. In sala an-
che il vice prensidente della pro-
vincia, Giuliano Vettorato, il sin-
daco di Laives, Christian Bian-
chi, e il presidente del Soccorso 
Alpino Giorgio Gajer. Il pome-
riggio di  lavori  è  stato aperto 
dall’alzabandiera  all’ingresso  
del cimitero di Laives, davanti 
alla  stele  collocata  dal  locale  
gruppo alpini, dove è stata depo-
sta una corona in memoria di 
tutti i Caduti e dei soci “andati 
avanti”. L’assemblea,  che si  è  
aperta con un video messaggio 
di  saluto  del  presidente  Arno  
Kompatscher, che si è detto di-

spiaciuto  di  non  poter  essere  
presente e ha ringraziato le Pen-
ne nere per il loro impegno so-
ciale, ha preso il via alle 15.30, 
con il saluto del presidente, che 
ha ricordato gli alpini scompar-
si, a cui è stato dedicato un mi-
nuto di silenzio, e con un bilan-
cio dell’attività svolta nel 2021. 
Attività che dopo un disastroso 
2020, ha fatto registrare una lie-
ve ripresa e che ha avuto il suo 
momento più alto ed emozio-
nante ad ottobre, con la parteci-
pazione alla cerimonia di ricon-
segna del Ponte degli Alpini alla 
città di Bassano del Grappa. Tra i 
vari punti all’ordine del giorno, 
l’elezione dei Consiglieri sezio-
nali (sono stati eletti Giovanni 
Vultaggio, Gualtiero Innocenti, 
Franco Tomazzoni e Fabrizio Al-
bertini), la nomina dei candida-
ti all’assemblea nazionale dei de-
legati (oltre al presidente D’Am-
brosio saranno Michele Nodari, 
Claudio Manca e Maurizio Ruf-
fo). La sezione Ana Alto Adige 
conta 2067 soci, 521 soci aggre-
gati e 4 soci amici degli alpini.

• Da sin. D’Ambrosio, Bisica e Bondi durante il messaggio di Kompatscher

• La deposizione della corona alla stele al cimitero di Laives

Per gli alpini 
riparte l’attività
Ieri l’assemblea
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giovedì a santena i ministri Brunetta e dadone

La scuola di amministrazione
nasce nell’ex Cascina nuova
ANTONELLA TORRA 

Come da tradizione la Giorna-
ta della Bandiera sarà celebra-
ta in grande stile a Santena, al 
Castello Cavour.  Giovedì,  il  
17 marzo, presso il polo Ca-
vouriano. Nell’ambito del pro-
getto «Centro Alti Studi per lo 
Stato» si svolgerà un conve-
gno sulla Pubblica Ammini-
strazione e sarà un’occasione 
per fare il punto sulla nuova 
sede della Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione che sa-
rà ospitata a Cascina Nuova 
all’interno del Parco Cavour. 
Al  convegno  prenderanno  
parte i ministri Dadone e Bru-
netta, oltre - tra gli altri - a 
Marco  Boglione  presidente  
della Fondazione Camillo Ca-
vour e Guido Saracco il ma-
gnifico rettore del Politecnico 
di Torino. Un progetto ambi-
zioso quello che prenderà for-
ma a Santena, dove ha sede la 
Fondazione Camillo Cavour, 
con il Memoriale dedicato al-
lo  statista  piemontese  e  la  
cripta, Monumento Naziona-
le, dov’è sepolto. Qui, all’in-
terno del Polo Cavouriano, al 
fondo di un parco ottocente-
sco all’inglese di 16 ettari, sor-
ge  Cascina  Nuova.  Proprio  
ispirandosi  alla  centralità,  
nel pensiero cavouriano, del-
la  qualità  ed efficacia  della  
Pubblica Amministrazione, è 
stata  immaginata  Cascina  
Nuova come luogo che potes-
se ospitare una nuova sede 

della  Scuola  Nazionale  
dell’Amministrazione. 

La  costruzione  del  1795,  
fatta erigere dai nonni di Ca-
vour, presenta i caratteri tipi-
ci dell’architettura rurale pie-
montese, con una struttura a 
corte che suggerisce già l’idea 
di campus. Il segno più evi-
dente della trasformazione è 
l’anello centrale: percorso co-
perto che rafforza il disegno 
della corte consentendo l’ac-
cesso al piano terra. Lo studio 
di fattibilità si è concentrato 
sui temi del recupero e del riu-
so per un intervento altamen-
te sostenibile in termini di in-

novazione tecnologica e to-
tale indipendenza energeti-
ca. Le 16 aule, in grado di ac-
cogliere fino a 400 studenti, 
saranno  distribuite  tra  il  
pian terreno e il primo piano 
delle maniche principali, as-
sieme a uffici, spazi colletti-
vi,  bookstore  e  caffetteria.  
Sotto la corte centrale sarà 
collocata l’Aula Magna, con 
foyer collegato alla scuola e 
accesso diretto dall’esterno, 
anche per i mezzi di servi-
zio. La corte si  completerà 
con un edificio già esistente 
e separato, la Foresteria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO PREVIATI

Dopo due giorni di ri-
cerche infruttuose,  
la speranza è che il 
radar  dell’aereo  

«fantasma»,  scomparso  l’al-
tra mattina nei cieli sopra Ce-
resole, si sia solo guastato e il 
pilota, una volta arrivato a de-
stinazione, si sia «dimentica-
to» di comunicarlo. Ma è pos-
sibile che Dennis Craig, 80 an-
ni da compiere, ex militare 
Usa che è stato anche in Viet-
nam, possa aver aggirato così 
tanto le regole? 

«A questo punto ce lo pos-
siamo solo augurare - dice il 
vicesindaco di Ceresole, Mau-
ro Durbano, che ha coordina-
to ieri i lavori del Coc, il cen-
tro operativo dei  soccorsi  -  
perché fino a martedì, se non 
cambiano le condizioni me-
teo, non sarà possibile prose-
guire con le ricerche». 

Dennis Craig, californiano, 
titolare di una piccola ditta di 
trasporti aerei, era partito a 
inizio settimana dal Sudafri-
ca ai comandi di un «Cirrus» 
di ultima generazione. Un ae-
reo monomotore che può tra-
sportare fino a cinque perso-
ne. Secondo il piano di volo, 
il Cirrus si è mosso a tappe: 
dal Sudafrica alla Grecia, poi 
a Pescara e infine a Cuneo, do-
ve venerdì mattina è ripartito 
per Ginevra. Le tappe succes-
sive: Belgio, Scozia, Groen-
landia e poi Stati Uniti. Solo 
che dopo la partenza dall’ae-
roporto di Cuneo Levaldigi, 
Craig non sarebbe mai arriva-
to a destinazione. Alle 11 di 
venerdì  il  segnale  radar  
dell’aereo si è interrotto so-
pra Ceresole. E da allora il  
viaggio di Dennis Craig è di-
ventato un mistero. 

Soccorso alpino, vigili del 
fuoco, carabinieri hanno ef-
fettuato le prime ricerche nel-
la zona del lago Dres. Poi neb-
bia e nevischio (che avevano 
già  bloccato  gli  elicotteri)  
hanno costretto le squadre a 
ritornare al campo base. E ie-
ri, viste le condizioni meteo, 
nessuno si è mosso da Cere-
sole:  troppo  pericoloso.  Ci  
hanno provato due elicotteri 
della gendarmerie francese 
perché triangolando il segna-
le radar con la torre di con-
trollo di Milano, c’era la pos-

sibilità che l’aereo fosse ca-
duto sulla Levanna orienta-
le,  già  sul  versante  della  
Francia.  «Purtroppo  anche  
le loro ricognizioni non han-
no dato esito», confermano i 
soccorritori da Ceresole. 

Il giallo si è infittito anche 
perché  venerdi  sera  il  sito  
«FlightRadar», che monitora 
gli aerei in volo in tutto il mon-
do, avrebbe registrato l’atter-
raggio del Cirrus di Craig alle 
14.46 all’aeroporto scozzese 
di Wick. Circostanza questa 
che è stata smentita dal Sar 

(search and rescue) dell’Ae-
ronautica  militare  italiana  
che ha svolto le verifiche. L'u-
nica certezza è che il pilota 
non ha completato il piano di 
volo per la tappa di Ginevra, 
regolarmente comunicato al 
momento  della  partenza  
dall’aeroporto di Cuneo. Ieri 
pomeriggio i vigili del fuoco 
sono riusciti a contattare un 
conoscente del pilota che ha 
sentito i famigliari negli Usa: 
nemmeno loro hanno avuto 
più notizie del 79enne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il viadotto ha 50 anni e va messo in sicurezza 

Ivrea batte cassa con il Ministero 
“Servono 2,5 milioni per il Terzo Ponte”

L’immobile di Mazzè appartiene ad un magnate di San Pietroburgo, che da anni non frequenta più il paese 

Finestre chiuse nel castello dei russi
ma il maniero non sarà sequestrato 

giaveno

Hub vaccini
verso la chiusura
torna il centro
di primo soccorso

Ivrea  si  affida  al  Ministero  
dell’Interno per rimettere in 
sesto il Terzo Ponte. L’ammi-
nistrazione  comunale  ha  
avanzato una richiesta di 2,5 
milioni di euro per gli inter-
venti di messa in sicurezza del 
viadotto che rappresenta uno 
degli snodi fondamentali del-
la viabilità cittadina. 

Il Terzo Ponte risale al 1972 
e, a più riprese, il suo stato di 
salute ha allarmato la politica 
eporediese. Specie dopo il tra-
gico crollo del Ponte Morandi 

a Genova. La struttura, infatti, 
presenta da tempo un forte de-
grado ma la sua staticità è sta-
ta giudicata intatta dopo una 
serie di monitoraggi, l'ultimo 
dei  quali  si  è  concluso  nel  
2019. Insomma, la sicurezza, 
almeno sulla carta, non è in di-
scussione. Tuttavia, visto l’ele-
vato flusso di veicoli che deve 
sopportare, si è deciso per un 
restyling completo. «Nel corso 
del nostro mandato abbiamo 
posto  l’attenzione  su  questa  
opera sia finanziando alcune 

manutenzioni con fondi pro-
pri, sia finanziando e realizzan-
do uno studio sulla sicurezza 
che ci ha consentito di avere i 
dati necessari per richiedere il 
finanziamento  al  Ministero  
dell'Interno» spiega l'assesso-
re al bilancio, Elisabetta Picco-
li. I  2,5 milioni che Ivrea ha 
chiesto a Roma, del resto, so-
no il tetto massimo del bando 
e, in gran parte, verranno uti-
lizzati solo sul Terzo Ponte. 

Lo studio di fattibilità ha in-
dividuato quattro tipi di inter-

vento con differenti ordini di 
priorità. La prima, già finanzia-
ta dal Comune per 260 mila eu-
ro, partirà a breve: «I lavori ri-
guarderanno la trave Gerber 
di via dei Cappuccini» confer-

ma l'assessore Michele Cafarel-
li. Poi toccherà alle strutture 
del ponte corrose dalle infiltra-
zioni di umidità e alla sostitu-
zione dei guard-rail non più a 
norma.Per questo secondo lot-

to la spesa preventivata è di un 
milione di euro. «Per questo si 
è  ritenuto  opportuno  indivi-
duare ulteriori fonti di contri-
buto per completare la manu-
tenzione - aggiunge l’assesso-
re ai lavori pubblici - questo 
bando è stata la giusta opportu-
nità». L’altra priorità sono le 
impermeabilizzazioni delle so-
lette e il rifacimento di giunti e 
pavimentazioni nei tratti più 
ammalorati:  quello  sopra  la  
Dora e quello sopra l’area ex 
Montefibre. «In un particolare 
momento storico dove si profi-
lano molte opportunità di fi-
nanziamento - aggiunge l'as-
sessore Piccoli - il nostro lavo-
ro è quello di ricercare i bandi 
che più si avvicinano alle esi-
genze della città». Ora l'ultima 
parola spetta a Roma. A. PRE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREA BUCCI 

Per ora non compare 
nella  «black  list»  
dell’Unione Europea 
in cui figurano nomi 

di oligarchi russi vicini a Pu-
tin. Stiamo parlando di Mi-
khail Lyubchenko, il 48 enne 
russo proprietario del castel-
lo  di  Mazzè,  imprenditore  
nel ramo immobiliare origi-
nario di San Pietroburgo. An-
ni fa aveva acquistato il castel-
lo  medievale  (costruito  dai  
conti  Valperga)  dagli  eredi  
dell’ex  senatore  della  Lega  
Nord Pier Corrado Salino de-
ceduto nel febbraio 2011. Un 
investimento che si aggirava 
intorno ai 3 milioni di euro, 
concretizzato nel 2016 dopo 

quattro anni di trattative. Og-
gi il valore catastale dell’im-
mobile è di circa 515 mila eu-
ro, ma la proprietà è compo-
sta anche da boschi e un paio 
di  vigneti.  Dalla  prefettura  
avrebbero recentemente con-
fermato al sindaco Marco For-
mia che il castello, per ora, 
non figura tra i beni «congela-
ti» ma sarebbero in corso le 
procedure per la verifica. 

Nel castello avevano deci-
so di vivere la moglie di Mi-
khail Lyubchenko, Irina So-
kolova e la figlia Alisa, ex 
studentessa del Liceo Botta 
a Ivrea che ora sta comple-
tando gli studi universitari 
a Firenze. 

Da un paio di anni Irina So-
kolova ha lasciato Mazzè e il 
Canavese forse per rientrare 
in patria. Il maniero medie-
vale è vuoto, Mikhail Lyub-

chenko e Irina non risultano 
più  residenti  in  paese  e  la  
struttura  sembra  quasi  ab-
bandonata. Anche il perso-
nale  è  stato  mandato  via.  
Ogni tanto c’è qualcuno che 
va a sistemare i giardini. E 
dal pennone sulle torre più 

alta è sparita anche la ban-
diera della Federazione Rus-
sa. Quella bandiera provocò 
tra i residenti un inaspettato 
rigurgito nazionalista con le 
bandiere tricolore alle fine-
stre delle case. 

Nel marzo 2018 Irina So-

kolova  -  raccontata  dalla  
gente dle paese come donna 
colta, ma riservata  -  aveva 
diohiarato il suo amore ver-
so il Canavese: «Mio marito 
ed io ci siamo innamorati del 
territorio  durante  un  viag-
gio nell'estate 2012. All’epo-
ca  vivevamo  in  Svizzera  e  
cercavamo casa in Italia. Il 
destino ha voluto che acqui-
stassimo  questo  maniero  
che in passato ospitò lo Zar 
Nicola II: l’ultimo imperato-
re di Russia». E aveva anche 
promesso di aprire il castello 
con le sue cinquanta stanze 
alle visite del pubblico. 

Ma nella storia di questo 
monumento  i  Lyubchenko  
non sono stati gli unici pro-
prietari russi.  Già nel 1859 
era appartenuto ad una don-
na di origini russe: Jekateri-
na, moglie del Conte Euge-
nio Brunetta d’Usseaux, ami-
co del barone Pierre de Cou-
bertin,  ovvero  il  fondatore  
dei Giochi olimpici moderni. 
La moglie, appunto, Jekateri-
na  Zeyffart,  proveniva  da  
una famiglia ricchissima, pro-
prietaria di enormi tenute in 
quella che oggi è l’Ucraina, e 
imparentata con i Romanov. 
Nel 1981 il castello è stato in-
serito nell’elenco dei monu-
menti nazionali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FEDERICA ALLASIA 

Per la terza volta in due anni, 
il Punto di primo intervento 
di Giaveno sta per tornare re-
golarmente in funzione. 

Dopo le due chiusure detta-
te  dai  picchi  pandemici  di  
marzo e ottobre 2020, dalla fi-
ne dello scorso anno la strut-
tura era stata riconvertita in 
hub vaccinale per consentire 
all’Asl To3 di raggiungere l’o-
biettivo delle 7mila sommini-
strazioni giornaliere. Un’esi-
genza venuta ora meno, co-
me evidenziato dal sindaco di 
Giaveno Carlo Giacone, che 
dopo un incontro con la diret-
trice  del  Distretto  Val  Susa 
-Val Sangone ha indicato in 
aprile la riapertura del  Ppi.  
«La data esatta sarà definita 
nei prossimi giorni» precisa 
l’Asl To3, pur confermando la 
riapertura a breve dei due Ppi 
di Giaveno e Venaria, compa-
tibilmente con l’assistenza an-
cora necessaria per i pazienti 
Covid in entrambe le sedi. 

«Insieme  a  Regione  Pie-
monte e Asl To3 stiamo inol-
tre definendo i dettagli di un 
progetto che mira ad utilizza-
re parte  dei  fondi  del  Pnrr 
per trasformare la struttura 
in un Ospedale di Comunità, 
cioè in un polo destinato al ri-
covero breve di pazienti che 
necessitano di interventi sa-
nitari a bassa intensità» sotto-
linea il sindaco Giacone. Una 
soluzione che per il territorio 
della Val Sangone comporte-
rebbe il raddoppio dei 20 po-
sti letto presenti nel Cavs, il 
reparto  di  continuità  assi-
stenziale dove sono al  mo-
mento ricoverati  alcuni pa-
zienti positivi al Covid. 

«Appena saranno guariti e 
dimessi, il Cavs tornerà alla 
sua originaria funzione di cen-
tro a sostegno di tutti coloro 
che presentano patologie me-
no gravi» annuncia il primo 
cittadino di Giaveno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un grave incendio ha distrutto un autodemolitore in via Poirino, 
a Carmagnola, nella notte tra venerdì e sabato. Il capannone cu-
stodiva diversi veicoli da rottamare. Ben dieci le squadre dei vigi-
li del fuoco impegnate a domare le fiamme, che hanno fatto crol-
lare tre quarti della struttura. Per il momento sembra esclusa l'i-
potesi dolosa. Non ci sono stati feriti. M. RAM. —M

Il castello di Mazzè, di proprietà di Mikhail Lyubchenko

Il proprietario 
è un importante

imprenditore 
immobiliare

volpiano

Sei indagati
per le violenze
agli scioperi
della Comital

LA STORIA

Decollato da Cuneo, è scomparo mentre sorvolava il parco del Gran Paradiso

Il mistero del volo fantasma
sparito dai radar da 48 ore 

I tratti più danneggiati sono quelli sulla Dora e sulla ex Montefibre
FOTO BARBARA TORRA

La struttura sorge nel parco della tenuta cavouriana

IL CASO

Marzo è il mese dei distretti del commercio a 
Susa e in Alta Valle. In questi giorni sono in 
programma i primi incontri con i commer-
cianti per pianificare assieme ad enti locali e 
associazioni di categoria le attività dei pro-
getti finanziati dalla Regione a sostegno del-
le attività di vicinato e per scongiurare la de-
sertificazione commerciale. A Susa il distret-

to  del  commercio  varato  da  Comune  e  
Ascom porterà con sé un’importante pianifi-
cazione urbanistica per rivitalizzare alcune 
aree della città, a partire dal centro storico: 
come chiarito nell’incontro preliminare che 
in settimana ha riunito i negozianti segusini 
a Palazzo civico. In Alta Val Susa, invece, 
l’ambizioso  progetto  avviato  dall’Unione  

montana in collaborazione con Confesercen-
ti è unire realtà diverse, in termini di presen-
ze turistiche e residenti, su un'area vasta che 
va da Giaglione (sede del primo incontro lu-
nedì alle 20,30 in frazione Santo Stefano) a 
Oulx e Bardonecchia passando per Chiomon-
te, Exilles e Salbertrand. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il distretto del commercio
parte dal rilancio

del centro storico di Susa
FRANCESCO FALCONE

Il modello del velivolo di cui si sono perse le tracce: un «Cirrus SR22»

Violenza privata, lesioni, in-
vasione di edifici e terreni. 
Sono questi i reati che la pro-
cura di Ivrea ipotizza nei con-
fronti di sindacalisti, Rsu e la-
voratori della Comital, azien-
da di Volpiano specializzata 
nella  lavorazione  dell’allu-
minio. A distanza di cinque 
anni i magistrati hanno chiu-
so le indagini nei confronti 
dei  sindacalisti  della  Fiom  
Torinese  Julia  Vermena  e  
Ugo Bolognesi,  di  due Rsu 
Mauro Irenze e Ivan Marotta 
e di altrettanti lavoratori: Sil-
via Bocchino e Bartolomeo 
Lomoriello Schiano. 

I fatti contestati risalgono 
tra luglio e settembre 2017. 
Era un periodo di proteste e 
picchetti davanti ai cancelli 
della fabbrica per scongiura-
re la cessione della Comital al-
la francese Lamalu spa e il li-
cenziamento  di  140 dipen-
denti. In particolare il 31 lu-
glio e il 23 agosto era stato im-
pedito ad alcuni dipendenti 
di entrare nello stabilimento 
per svolgere l’attività lavorati-
va, anche all’amministratore 
delegato  Corrado  Ariaudo.  
Ma ci sono stati anche mo-
menti  di  tensione  quando  
l’11 settembre ad una lavora-
trice era stato impedito l’ac-
cesso con la violenza procu-
randole  lesioni  guaribili  in  
sette giorni. E secondo la rico-
struzione  della  procura  di  
Ivrea in un’occasione gli inda-
gati avevano anche invaso l’a-
rea d’ingresso della Cuki. 

L’indagine della procura è 
scattata proprio in seguito al-
le  denunce  presentate  nel  
2017 da Corrado Ariaudo e 
da Frank Duhamel, direttore 
di Lamalu, società francese 
collegata a Comital poi falli-
ta. Nonostante le lotte e i pic-
chetti nel 2017 Comital licen-
ziò i 140 lavoratori e poi nel 
2019 venne acquisita dalla ci-
nese  Dingsheng  Aliminum  
tutt’ora in attività. A. BUC. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le Fiamme nel capannone di CarmagnolaMETROPOLI
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Momenti di  tensione nel tardo pomeriggio di  ieri  lungo via 
Sanseverino a Trento: verso le 18.30 un giovane si è gettato 
nelle acque dell’Adige, cercando poi di guadagnare la riva. For-
tunatamente è stato subito visto da altre persone che hanno 
allertato il 112: in azione polizia, sanitari e vigili del fuoco perma-
nenti in azione anche con il nucleo Saf. Il giovane dopo essersi 
avvicinato alla riva all’altezza delle Albere, è stato assistito 
dagli agenti di polizia, recuperato dai vigili del fuoco e trasferito 
in ospedale per accertamenti.

Recuperato nelle acque dell’Adige
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DANIELE FERRARI

PERGINE – Riparte da un nuovo 
direttivo e da un ricco 
calendario di escursioni e 
incontri associativi la sezione di 
Pergine della Società degli 
alpinisti tridentini (Sat). Dopo 
due anni difficili, e caratterizzati 
da limiti e restrizioni per la 
pandemia, la sezione Sat di 
Pergine (una delle più numerose 
del Trentino con i suoi 641 soci, 
16 in meno del 2019), è pronta a 
ripartire con eventi ed iniziative 
per la tutela della montagna, la 
manutenzione dei 20 sentieri 
affidati in gestione (oltre 83 km) 
e alla cura del rifugio Sette Selle.
Nella partecipata assemblea 
annuale tenuta venerdì sera 
all’auditorium Don Milani (oltre 
130 i soci in sala) è stata la 
presidente Paola Trainotti, alla 
presenza della presidente della 
Sat Centrale Elena Facchini e del 
sindaco di Palù del Fersina 
Franco Moar, a tracciare il 
bilancio di due anni difficili, ma 
dove volontariato e impegno dei 
sattini perginesi non è mai 
venuto meno, anche 
nell’iniziativa «Resto a casa, 

passo io» attivata nei mesi più 
complessi della pandemia.
«La sezione Sat di Pergine ha 
proposto nel 2020 ben 9 
escursioni (3 in inverno prima 
del lock-down), e 4 itinerari più 
facili il sabato, mentre nel 2021 
sono state proposte 12 gite la 
domenica e 5 il sabato - ha 
spiegato la presidente Trainotti 
ricordando come il direttivo si è 
riunito in sicurezza 10 volte nel 
2020 e 11 nel 2021 - Abbiamo 
dovuto rinunciare alle uscite di 
“Montagna Terapia” con 
pazienti e famigliari del centro 
di salute mentale, come al 
raduno delle Joelette, ma è nel 
2021 è ripresa l’attività di 
alpinismo giovanile e la 
settimana al rifugio Sette Selle 
coinvolgendo una quindicina di 
ragazzi con la guida alpina 
Fabrizio Dellai».
Non si è fermata la 
manutenzione e ripristino dei 
sentieri coinvolgendo nel 2021 
ben 23 soci guidati dal 
responsabile Gianni Toldo, 
garantendo ben 560 ore di 
volontariato anche per 
l’apertura del nuovo sentiero 
del Centenario dedicato a Delio 
Pace lungo le cime attorno al 

Rifugio Sette Selle.
È stato il già presidente e ora 
cassiere Cesare Pirotta a 
illustrare i dati del bilancio 2021 
che si chiude con patrimonio di 
41.700 euro, ma anche con un 
disavanzo di 7.400 euro vista la 
rinuncia a molti corsi e iniziative 
proposte anche della scuola di 
alpinismo e arrampicata 
Lagorai. Nel 2021 si sono 
conclusi gli interventi di 
manutenzione al Rifugio Sette 
Selle (impegno di 140 mila euro 
con un finanziamento di 92 mila 
euro dalla provincia e 32 mila 
dal Cai) la cui gestione 
patrimoniale ed economica è 
ora passata alla Sat Centrale.
L’assemblea si è chiusa con la 
relazione di Paolo Marconi 
direttore della scuola 
intersezionale Lagorai (già 
ripresi i corsi di sci-alpinismo e 
arrampicata-boulder nella 
palestra di Caldonazzo) e di 
Daniele Toller vicepresidente 
della sezione di Pergine del 
Soccorso alpino e speleologico 
(ben 28 soccorritori e alcuni 
aspiranti). Al termine la 
premiazione dei 16 soci con 25 
anni di iscrizione e gli 8 soci con 
dieci o più lustri di fedeltà alla 

Sat di Pergine, e del socio Mario 
Tomasi (classe 1932) che ha ben 
83 anni di appartenenza alla 
sezione. Le elezioni hanno visto 
l’entrata nel direttivo di Luca 
Visintainer (72 voti), Cesare 
Pirotta (69), Alessia Zanon (68), 
Gianni Toldo (67), Paola Trainotti 
(62), Sandra Zampedri (43), 
Claudia Beber (42) Sabrina 
Giovannini (39) e Giuliano Paoli 
(rappresentante scuola Lagorai) 
e tra i revisori dei conti di Teresa 
Pallaoro (65 voti) e Mariangela 
Agostini (35) e Claudio Fruet (35). 
Sarà il direttivo nella prima 
riunione ad eleggerà il nuovo 
presidente con l’attuale 
vice-presidente Gianni Toldo tra 
i più “papabili”.

Sat, 560 ore spese
per curare i sentieri
Chiuso l’intervento al Rifugio Sette Selle
La sezione riparte con un nuovo direttivo

SANT’ORSOLA  TERME  -  L’amministrazione  comunale  di  
Sant’Orsola Terme organizza la presentazione del libro « No, 
non avere paura», nato da un’idea di Loreta Failoni e Gabrie-
le Biancardi. Un libro di racconti, saggi, immagini, canzoni, 
poesie scritte da più autori. L’appuntamento è giovedì 17 
marzo alle 20.30 nella sala polifunzionale di Mala. 
La serata, a cui parteciperanno alcuni autori del libro, sarà 
presentata dal giornalista Renzo Moser. Inoltre sarà presen-
te la dottoressa Alessandra Zanardi del Centro antiviolenza 
di Trento, ente a cui sarà devoluto il ricavato della vendita 
del libro. L’ingresso è libero ma per partecipare alla serata è 
necessario essere in possesso del green pass rafforzato.
 T.C.

SANT’ORSOLA: LA PRESENTAZIONE

«No, non avere paura», il libro

Dopo due anni difficili, un ricco calendario 
di escursioni e incontri. Tra i papabili
alla presidenza l’attuale vice Gianni Toldo

PERGINE
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Stefano De Barba / CORTINA

È precipitato per trecento me-
tri mentre percorreva da solo 
la via normale del monte Cri-
stallo, per raggiungere gli ami-
ci partiti prima e che, un centi-
naio di metri più in alto, stava-
no calandosi dopo essere fini-
ti per errore su una cengia sen-
za uscita.

Faycal Moussaddak, 22 an-
ni, tecnico di laboratorio di Pe-
schiera del Garda, aveva una 
passione sfrenata per la mon-
tagna, che raccontava in im-
magini dalla sua pagina Insta-
gram Mountain–fay, seguita 
da alcune migliaia di appassio-
nati,  documentando  le  sue  
uscite  escursionistiche  e  di  
roccia in tutte le Dolomiti. 

È morto tra i balzi di roccia 
del Cristallo ieri pomeriggio, 
dopo aver raccontato con una 
ultima “storia” di Instagram 
la sua decisione di fermarsi ai 
piedi di un camino troppo pe-
ricoloso da percorrere senza 
essere in cordata. Una scelta 
prudente ma che non è basta-
ta: il ragazzo ha probabilmen-
te perso l’equilibrio mentre at-
tendeva i quattro amici più a 
monte, con i quali si teneva in 
contatto telefonico.

PARTENZA IN RITARDO

L’uscita sul Cristallo era inizia-
ta tardi rispetto a quanto pre-
visto. «Non doveva essere una 
solitaria... maledetta sveglia. 
Due ore di ritardo, ottimo», 
aveva scritto attorno alle 8 di 
mattina dal passo Tre Croci, 
mettendo online la prima sto-
ria Instagram della giornata. 

Il ragazzo veronese di nazio-
nalità marocchina, un passa-
to di cestista nelle giovanili e 
un presente fatto di lavoro co-
me tecnico di laboratorio, di 
impegno  come  soccorritore  
nella Croce rossa e di tante 
uscite in montagna nei  fine 
settimana, aveva postato la fo-
to del suo zaino con la corda e 
i ramponi, “taggando” gli ami-

ci già avanti: «Spero di rag-
giungervi».

All’attacco della via norma-
le del Cristallo, un tragitto al-
pinistico  molto  frequentato  
durante l’estate ma in questa 
stagione ancora meta di pochi 
appassionati, un altro impre-
visto, sempre documentato in 
diretta con le immagini posta-
te nella storia di Instagram: 
«Ho sbagliato via. Mi sono per-
so in mezzo ai mughi». 

E poi un’altra storia ancora: 
un video  fatto  ancora  nella  
parte iniziale del tragitto, con 
il cielo coperto e la vegetazio-
ne.  L’obiettivo  del  cellulare  
mostra Faycal sporco di neve 
sfarinata  sul  giaccone,  sui  
guanti, sui pantaloni. «Per evi-
tare un sasso, grande quanto 

una ruota di camion, che pun-
tava dritto verso di me... mi so-
no letteralmente lanciato sui 
mughi», la spiegazione affida-
ta a Instagram.

Il  giovane veronese però 
non si scoraggia e riprende 
la salita lungo la via norma-
le. Salendo oltre la nebbia e 
le nuvole basse e arrivando 
tra le rocce.

È lì che, sorridente e sere-
no, nel sole, spiega di essersi 
trovato davanti un passaggio 
troppo rischioso.  L’obiettivo  
del cellulare punta in alto, su 
una fessura di  roccia,  e poi  
scorre  attorno  inquadrando  
la vallata sotto di lui, le rocce 
ancora in parte coperte di ne-
ve più in basso. «Siccome è evi-
dente che ho la sfiga qui accan-
to a me», racconta nel video, 

inquadrandosi, «non mi va di 
tentare questo camino di ter-
zo grado in libera e magari ap-
punto, per sfiga, cadere e far-
mi un volo del genere. Anche 
no».

È all’incirca mezzogiorno e 
quella è l’ultima traccia che il 
giovane di Peschiera lascia su 
Instagram.

LA TRAGEDIA

Cosa sia successo è impossibi-
le dirlo con precisione: il ra-
gazzo era da solo in quel pun-
to della normale. L’ipotesi è 
che abbia appoggiato male il 
piede e che abbia perso l’equi-
librio, precipitando.

I quattro amici partiti in ora-
rio, e con il quale si era mante-
nuto in contatto via cellulare, 
erano più a monte di un centi-
naio di metri, impegnati a fa-
re delle calate per tornare par-
zialmente indietro. Avevano 

sbagliato  percorso,  finendo  
su una cengia senza uscita a 
2.900 metri di quota.

Sono stati loro, mentre ten-
tavano di uscire dalla cengia, 
a sentire il rumore di qualcosa 
che cadeva. Hanno provato a 
chiamare senza avere rispo-
sta, hanno realizzato in pochi 
istanti drammatici che dove-
va essere successo qualcosa di 
grave.

I SOCCORSI

I  ragazzi,  disperati,  hanno  
chiamato il 118. Erano circa 
le 13: la telefonata ha fatto 
alzare subito in volo l’eliam-
bulanza del Suem di Pieve di 
Cadore.

L’elicottero  ha  sorvolato  
l’area, individuando il corpo 
del ragazzo circa 300 metri 
più in basso del punto in cui 
si  era  fermato  scegliendo  
prudentemente  di  non  av-
venturarsi da solo nel cami-
no di terzo grado.

L’eliambulanza ha sbarcato 
sul posto il tecnico di soccor-
so, poi è ripartita verso Corti-
na dove ha imbarcato un mili-
tare del Sagf, il Soccorso alpi-
no della guardia di finanza, e 
due volontari del Soccorso al-
pino Cnsas.

I soccorritori sono stati sbar-
cati poco lontano dal  corpo 
senza vita del giovane alpini-
sta e l’elicottero si  è diretto 
nuovamente in quota, per im-
barcare i quattro amici di Fay-
cal, sconvolti da quanto appe-
na accaduto.

Quando da Belluno è arriva-
to il nulla osta da parte del ma-
gistrato, la salma del ragazzo, 
imbarellata dai soccorritori, è 
stata recuperata dall’elicotte-
ro con un verricello di 20 me-
tri e portata a valle. È toccato 
intanto ai carabinieri il compi-
to mesto di avvisare i colleghi 
della compagnia di Peschiera, 
perché i familiari dell’alpini-
sta venissero raggiunti e infor-
mati della tragedia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Faycal Moussaddak sul Baldo. A destra, il suo ultimo video Instagram e il canalone in cui è precipitato

Una mattinata piena 
di imprevisti: 
aveva anche
sbagliato sentiero

Alpinista di 22 anni muore sul Cristallo
Il video sul punto fatale: troppo rischio
Il ragazzo di Peschiera, grande appassionato di montagna, non aveva sentito la sveglia ed era sulle tracce degli amici

«Mi chiamo Fayçal, per tutti 
Fay. Sono un ragazzo 22en-
ne e lavoro come tecnico 
chimico  nei  giorni  feriali  
mentre nei weekend... Bhe, 
lo sapete. Sono quel ragaz-
zo che non sta mai fermo. 
Quello che si fa centinaia di 
km per stare in mezzo alla 
natura e scappare dalla rou-
tine della vita cittadina». Il 
giovane alpinista di Peschie-
ra si presentava così, appe-
na un mese fa, agli oltre 6mi-

la follower della sua pagina 
Instagram.  La  montagna,  
che aveva esplorato in lun-
go e in largo, dalla Marmola-
da al Piz Boè, per lui era di-
ventata  fondamentale.  
«Ogni volta mi ha insegnato 
qualcosa di diverso, di nuo-
vo. Non sono sicuramente 
un grande alpinista, ma si-
curamente sono un grande 
sognatore. E nelle cose che 
faccio, ci metto molta pas-
sione e cuore». 

la sua pagina instagram

Faycal si raccontava su internet:
«Sono un grande sognatore»
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Torreano
Boscaiolo 28enne
colpito da un ramo

Un 28enne del Cividalese 
è stato soccorso ieri nei bo-
schi vicino a Torreano (sot-
to il monte Noas, a quota 
500 metri) dopo essere sta-
to colpito alla testa da un 
ramo mentre effettuava la-
vori di sistemazione nel bo-
sco, dove si era recato con 
alcuni amici. Il giovane for-
tunatamente non ha perso 
mai conoscenza, ma il col-
po è stato forte. Il 28enne è 
stato raggiunto, non sen-
za  difficoltà,  considerata  
la fitta vegetazione, dall’e-
licottero del 118, dai tecni-
ci  del  Soccorso  alpino  e  
dai vigili del fuoco.
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CORTINA D’AMPEZZO

È precipitato per oltre 300
metri ed è morto sul monte Cri-
stallo, sopra Cortina d’Ampez-
zo, il giovane Faycal Moussad-
dak, nato in Marocco e residen-
te a Peschiera del Garda (Vero-
na). Avrebbe compiuto 23 anni
il prossimo 13maggio. La disgra-
zia è avvenuta ieri, poco prima
delle 13, ametà di una bella gior-
natadi sole.

L’ULTIMO VIDEO
Una giornata che però per

Faycal era iniziata male, con
una serie di imprevisti che ave-
va raccontato dal suo profilo In-
stagram, con video e foto. Una
pagina in cui riportava le sue av-
venture chiamata “mountai-
n–fay”. «Due ore di ritardo», di-
ceva spiegando i problemi con
la sveglia. «Ho sbagliato via».
«Mi sono perso inmezzo ai mu-
ghi». E poi la beffa del destino,
prima della tragedia: «Per evita-
re un sasso grande quanto una
ruota di un camion - raccontava
ieri mattina il 22enne - , che
puntava dritto verso di me mi
sono lanciato sui mughi». E l’ul-
timo messaggio prima di preci-
pitare: «È evidente che ho la
sfortuna qui accanto a me, non
mi va di tentare questo cammi-
no di terzo grado in libera ema-
gari cadere e farmi un volo del
genere». Una sensazione premo-
nitrice, perché poco dopo il gio-
vane alpinista sarebbe precipi-
tatonel vuoto.

L’ALLARME AL 118
L’allarme è stato lanciato da-

gli altri quattro giovani, che ave-
vano intrapreso la salita alla ci-
ma del Cristallo, lungo la via
Normale, partendo dal passo
Tre Croci, il valico fra la conca
d’Ampezzoe la valle dell’Ansiei.
I quattro amici si trovavano più
avanti, lungo l’itinerario, men-
tre il giovane marocchino li se-
guiva a un centinaio di metri.
Dalle prime informazioni, rac-
colte dai soccorritori, il gruppet-
to di testa ha sbagliato l’itinera-
rio, dopo aver percorso una cen-
gia senza uscita, da dove aveva-
no cercato di salire, ma si erano
fermati a 2.900 metri di quota e
iniziato a calarsi. Nel frattempo

mantenevano il contatto telefo-
nico con Faycal che però, a un
certopunto, nonhapiù risposto
alle chiamate.

PRESENZA DI NEVE
Deve essere scivolato, percor-

rendo la stessa cengia, forse a
causa della neve, e precipitato
nel vuoto, un volo di 300 metri.
L’elicottero di Pieve di Cadore
ha sorvolato la zona, sino a
quando ha individuato il corpo
del ragazzo. A quel punto
l’eliambulanza è scesa, per im-
barcare due volontari del Cnsas
civile e un militare del soccorso
Sagf della Guardia di Finanza,
della compagnia di Cortina, e li
ha sbarcati nelle vicinanze. Nel
frattempo l’elicottero è salito
più in alto, a recuperare i quat-
tro amici della vittima e portarli
alle loro auto. Una volta ottenu-
to il nulla osta dalla magistratu-
ra per la rimozione, la salma è
stata composta in una barella,
issata con un verricello di 20
metri eportata a valle.

MarcoDibona

© riproduzione riservata

LA VITTIMA Il giovane Faycal Moussaddak avrebbe compiuto 23 anni il 13 maggio: l’ultimo video con le immagini del Cristallo (da Instagram)

VALLE DI CADORE

Prenderà il via giovedì 24
marzo a Valle di Cadore, alle
21, nella sala polifunzionale
comunale La Tappa, la 32° edi-
zione del cineforum organiz-
zato dall’associazione sanvite-
se San Vito Blues&Soul. Sono
in programma 10 film che trat-
tano temi che, specie negli ul-
timi due anni, hanno fatto ri-
flettere di più: il rapporto de-
gli esseri umani con lanatura,
gli animali e il proprio conte-
sto sociale. Il faro sarà punta-
to su alcune pellicole che inda-
gano le dinamiche, mai ovvie
e trasparenti, interne alle fa-
miglie. «Per la prima volta poi
- spieganogli organizzatori-
proprio perché rielaborano e
ampliano questi stessi temi
con lo sguardo rivolto al futu-
ro, saranno proposti dei film
di fantascienza». Giovedì pros-
simo, 17 marzo, a San Vito di
Cadore, alle 21, in sala polifun-
zionale De Lotto, con ingresso
consentito a tutti, a prescinde-
re dal possesso della tessera
associativa, verrà proiettato
un film dedicato all’Ucraina,
viste le terribili vicende del pe-
riodo. Il film è del 2005, è uno
sguardo sull’Ucraina, attraver-
so la storia, dalla Seconda
Guerra Mondiale al nuovo
millennio, il valore della sto-
ria e del passato è il filo con-
duttore della pellicola. Anco-
ra gli organizzatori: «Dopo
due anni, durante i quali le no-
stre libertà sono state com-
presse per fronteggiare il peri-
colo del coronavirus, la situa-
zione sembra volgere al me-
glio e si avverte, forte, il biso-
gno di un ritorno alla normali-
tà. La cultura, in tutte le sue
forme, può recitare una parte
fondamentale in questo recu-
pero. Rappresentando un col-
lante in grado di tenere unite
le persone, concorrendo alla
costruzione di aggregazione e
coesione sociale. Soprattutto
considerando, oltre all’aspet-
to culturale e ludico, la finali-
tà aggregativa dell’appunta-
mento».

G.B.

© riproduzione riservata

Vola per 300 metri, muore 22enne

Cineforum
a La Tappa:
dieci i film
in calendario

LA SVEGLIA IN RITARDO

IL SENTIERO SBAGLIATO

E L’ULTIMO VIDEO

«OGGI LA SFORTUNA

MI PERSEGUITA

NON VOGLIO CADERE»

LIVINALLONGO

Paura, ieri, intorno alle 14.15
per un giovane sciatore che ha
perso conoscenza dopo essersi
schiantato fuori pista, nel com-
prensorio Arabba-Marmolada,
in comune di Livinallongo. Il
25enne L.B., turista della provin-
cia di Firenze, dopo aver perso il
controllo degli sci mentre scen-
deva sulla pista nera del Burz è
andato a sbattere riportando un
trauma cranico commotivo e
trauma facciale lacerocontuso.
Sul posto i carabinieri del soc-

corso piste che hanno portato le
primecure e chiesto l’intervento
dell’elicottero. E’ arrivato l’eli-
soccorso da Bressanone che ha
trasportato il ferito all’ospedale
diBolzano.

© riproduzione riservata

Schianto fuori pista per un 25enne:
ricoverato con un trauma cranico

L’INTERVENTO Sul posto i carabinieri e l’elicottero di Bolzano

`Lungo la Normale gli amici che lo precedevano hanno preso
una cengia sbagliata sulla quale sarebbe successo l’incidente

`Dramma sul Cristallo: ieri verso le 13 ha perso la vita
Faycal Moussaddak, marocchino di Peschiera del Garda
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L’INFORTUNIO

CIV IDALE Un giovane del 1994
è stato soccorso ieri pomerig-
gio nei boschi sopra Torrea-
no di Cividale, sotto il Monte
Noas, ad una quota di 500
metri. Il ferito, residente nel-
la zona, si trovava assiemead
altri amici e stava effettuan-
do lavori di sistemazione in
bosco quando è stato colpito
in testa da un ramo. Fortuna-
tamente nonha persomai co-
noscenza anche se il trauma
è stato forte.
La centrale operativa So-

res ha inviato sul posto le
squadre di Udine del Soccor-
so alpino, i vigili del fuoco e

l’elisoccorso regionale che
ha fatto base a Canalutto e
una volta portatosi sopra il
bosco fitto ha verricello tecni-
co e medico nei pressi. Nel
frattempo il ferito è stato rag-
giunto anche dalle squadre
dei soccorritori di terra, che
hanno raggiunto il luogo
dell’incidente risalendo la
strada forestale che daMonti-
na va verso Reant e poi ad-
dentrandosi nel bosco. L’ope-
razione di recupero della ba-
rella con il ferito in elicottero
con una ennesima verricella-
ta è stata particolarmente de-
licata essendo il bosco molto
fitto.
Nell’operazione di recupe-

ro in elicottero della barella

Colpito in testa da un ramo
giovane soccorso nei boschi
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Sella Nevea scelta come “palestra” dei cani da valanga

SICUREZZA

SELLA NEVEA Per la prima volta
inFriuliVeneziaGiulia il corso
nazionale delle Unità Cinofile
del Soccorso Alpino con i cani
da ricerca invalanga.
Le lezioni proseguiranno fi-

noal 12marzoaSellaNevea, ad
una quota di circa 1800 metri,
negli ampi spazi di Conca Pre-
vala e della conca sotto Sella Bi-

laPec.
Una settimana intensa di

prove ed esami che vedono
convogliare le Unità Cinofile
del SoccorsoAlpino di tutta Ita-
lia con quarantacinque parteci-
panti, intesi come unità cane -
conduttore: ci saranno unità ci-
nofile da tutto l’arco alpino ita-
liano con in più una pattuglia
dal sud Italia composta da
Abruzzo, Molise, Lazio e Pu-
glia.
Le esercitazioni si svolgono

sotto la direzione della scuola
nazionaledel soccorsoalpino.
Il corso è il cinquantacinque-

simo della storia del Soccorso
Alpino e si svolge ogni anno e

come già detto è la prima volta
che viene scelta una località
del Friuli Venezia Giulia, an-
che grazie alla garanzia
dell’esistenza di un ottimo in-
nevamento in quota - circa un
metroe ottanta inmedia - inun
punto non troppo distante dal-
la logistica e dalle infrastruttu-
re.
Nelle conche innevate ad est

e ad ovest del Rifugio Gilberti
sono stati preparati cinque
campi di addestramento speci-
fico.
Cani e conduttori sono sud-

divisi in due categorie, quella
dei cani giovani, che hanno ap-
pena iniziato il loro percorso

perdiventare cani da ricerca in
valanga, e quella dei cani a bre-
vetto, che hanno già capacità
avanzate per lo svolgimento
delle operazioni. I conduttori,
oltre a dimostrare l’affiatamen-
to con il proprio cane, devono
dimostrare anche di possedere
competenze tecniche più am-
pie nel coordinamento di una
ricerca da sepolti in valanga.
Le unità cinofile presteranno
servizio presso i servizi di eli-
soccorso regionale in tutta Ita-
lia. Durante una delle giornate
di esercitazione è prevista an-
che la presenza dell’Elicottero
dellaProtezioneCivile

©RIPRODUZIONERISERVATACANI L’esercitazione del Soccorso alpino  Foto Colucci

`Per la prima volta
in regione il corso
nazionale del Soccorso
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TRAGEDIANELCADORETragedia ieri perungiovanechestava raggiungendogli amici di scalata: improvvisamentehannosentito lacadutaehannodato l’allarme

Muore a 22 annimentre scala il Cristallo
FaycalMoussaddakviveva
aPeschiera.Pochi istanti prima
di precipitarehapostatounvideo:
«Nonmivadi caderedaqui»

•• Faycal Moussaddak ama-
va la montagna, le arrampica-
te, il basket, ma anche render-
si utile nel servizio agli altri.
Era nato in Marocco. Da un
paio d’anni era entrato nel co-
mitato «Basso Garda Verone-
se» della Croce Rossa Italia-
na e da poco aveva concluso
il corso per diventare soccor-
ritore di ambulanza. Come i
volontari suoi colleghi, che ie-
ri erano in servizio e sono sta-
ti attivati dal 118 per un’emer-
genza nel quartiere residen-
ziale di Peschiera del Garda,
tra via Mantova e via Borgo
Secolo, dove una signora ave-
va avuto un malore: era la
mamma di Faycal, svenuta
dopo aver appreso della tragi-
ca morte del figlio.

«Era un ragazzo veramente
d’oro e volenteroso, e non è
una frase di circostanza», lo
ricorda Andrea Bertaiola, vi-
cepresidente del comitato
Cri Basso Garda Veronese,
«sapevo di questa sua passio-
ne per la montagna: quasi
ogni weekend partiva per
qualche escursione e non era
uno sprovveduto. Con noi
aveva da poco iniziato il servi-
zio come soccorritore tiroci-
nante, in ambulanza». Fay-
cal si era diplomato all’istitu-
to tecnico Galileo Ferraris di
Verona e attualmente lavora-
va in una ditta di marmi di

Domegliara.
«Era sempre disponibile,

sorridente», ricorda Giada
Bertoldi, responsabile del
gruppo giovani del comitato
Cri, «quando c’era da fare era
sempre in prima linea, com’è
stato durante l’emergenza
Covid: era sempre con noi du-
rante la distribuzione delle
mascherine, pacchi, viveri e
medicinali. Mi parlava spes-
so del suo nipotino, figlio di
sua sorella, a cui era partico-
larmente legato. Voleva sem-
pre programmare gite per
noi giovani, diceva che erano
importanti per il team buil-
ding, per essere davvero una
squadra affiatata».

Faycal viveva con i genitori
originari del Marocco, arriva-
ti a Peschiera del Garda anni
fa. Una famiglia che, pur
mantenendo fede alle pro-
prie origini e alla propria fe-
de, si è integrata benissimo
nella comunità in cui aveva
scelto di vivere. «L’ho cono-
sciuto quando è entrato a far
parte del gruppo adolescenti
della parrocchia di San Bene-
detto di Lugana», racconta
scossa Giuliana Perotti, «no-
nostante fosse musulmano e
rispettasse il Ramadan, fre-
quentava la parrocchia, veni-
va a messa e per alcuni anni
ha fatto l’animatore del gre-
st. Con i bambini ci sapeva fa-
re e loro lo adoravano. La no-
tizia di quello che gli è succes-
so ha sconvolto tutti».
 •. KatiaFerraro

StefanoJoppi

ILPROFILOEra innamoratodellamontagna.Lamadreallanotiziadella tragediaèstatacoltadamalore

Da un anno volontario della Croce Rossa

•• È precipitato per trecen-
to metri mentre percorreva
da solo la via normale del
monte Cristallo, per raggiun-
gere gli amici partiti prima e
che, un centinaio di metri più
in alto, stavano calandosi do-
po essere finiti per errore su
una cengia senza uscita.

Faycal Moussaddak, 22 an-
ni, tecnico di laboratorio di
Peschiera del Garda, aveva
una passione sfrenata per la
montagna, che raccontava in
immaginidalla sua pagina In-
stagram Mountain–fay, se-
guita da alcune migliaia di ap-
passionati, documentando le
sue uscite escursionistiche e
di roccia in tutte le Dolomiti.

È morto tra i balzi di roccia
del Cristallo ieri pomeriggio,
dopo aver raccontato con
una ultima “storia” di Insta-
gram la sua decisione di fer-
marsi ai piedi di un camino
troppo pericoloso da percor-
rere senza essere in cordata.
Tradito forse da uno scivolo-
ne, da un piede messo in fallo
mentre, in sosta lì, attendeva
di riunirsi con i quattro amici
più a monte, con i quali si te-
neva in contatto telefonico.

Partenza in ritardo L’uscita
sul Cristallo era iniziata tardi
rispetto a quanto previsto.
«Non doveva essere una soli-
taria... maledetta sveglia.
Due ore di ritardo, ottimo»,
aveva scritto attorno alle 8 di
mattina dal passo Tre Croci,
mettendo online la prima sto-
ria Instagram della giornata.

Il ragazzo veronese di origi-
ni marocchine, un passato di
cestista nelle giovanili e un
presente fatto di lavoro come
tecnico di laboratorio, di im-
pegno come soccorritore nel-
la Croce rossa e di tante usci-
te in montagna nei fine setti-
mana, aveva postato la foto
del suo zaino con la corda e i
ramponi, “taggando” gli ami-
ci già avanti: «Spero di rag-
giungervi». All’attacco della
via normale del Cristallo, un
tragitto alpinistico molto fre-
quentato durante l’estate ma
in questa stagione ancora me-
ta di pochi appassionati, un
altro imprevisto, sempre do-
cumentato in diretta con le
immagini postate nella sto-
ria di Instagram: «Ho sba-
gliato via. Mi sono perso in
mezzo ai mughi». E poi un’al-
tra storia ancora: un video
fattoancora nella parte inizia-
le del tragitto, con il cielo co-
perto e la vegetazione. L’o-
biettivo del cellulare mostra
Faycal sporco di neve sfarina-
ta sul giaccone, sui guanti,
sui pantaloni. «Per evitare
un sasso, grande quanto una
ruota di camion, che puntava
dritto verso di me... mi sono
letteralmente lanciato sui
mughi», la spiegazione affi-
data a Instagram.

Il giovane veronese però
non si scoraggia e riprende la
salita lungo la via normale.
Salendo oltre la nebbia e le
nuvole basse e arrivando tra

le rocce.
È lì che, sorridente e sereno,

nel sole, spiega di essersi tro-
vato davanti un passaggio
troppo rischioso. L’obiettivo
del cellulare punta in alto, su
una fessura di roccia, e poi
scorre attorno inquadrando
la vallata sotto di lui, le rocce
ancora in parte coperte di ne-
ve più in basso. «Siccome è
evidente che ho la sfiga qui
accanto a me», racconta nel
video, inquadrandosi, «non
mi va di tentare questo cami-
no di terzo grado in libera e
magari appunto, per sfiga, ca-
dere e farmi un volo del gene-
re. Anche no». È all’incirca
mezzogiorno e quella è l’ulti-
ma traccia che il giovane di
Peschiera lascia su Insta-
gram.

La tragedia Cosa sia succes-
so è impossibile dirlo con pre-
cisione: il ragazzo era da solo
in quel punto della normale.
L’ipotesi è che abbia appog-
giato male il piede, che abbia
perso l’equilibrio, precipitan-
do. I quattro amici partiti in
orario, e con il quale si era
mantenuto in contatto via cel-
lulare, erano più a monte di
un centinaio di metri, impe-
gnati a fare delle calate per
tornare parzialmente indie-
tro. Avevano sbagliato per-
corso, finendo su una cengia
senza uscita a 2.900 metri di
quota. Sono stati loro, men-
tre tentavano di uscire dalla
cengia, a sentire il rumore di
qualcosa che cadeva. Hanno
provato a chiamare senza ave-
re risposta, hanno realizzato
in pochi istanti drammatici
che doveva essere successo
qualcosa di grave.

I soccorsi I ragazzi, dispera-
ti, hanno chiamato il 118. Era-
no circa le 13: la telefonata ha
fatto alzare subito in volo l’e-
liambulanza del Suem di Pie-
ve di Cadore. L’elicottero ha
sorvolato l’area, individuan-
do il corpo del ragazzo circa
300 metri più in basso del
punto in cui Faycal si era fer-
mato. L’eliambulanza ha
sbarcato sul posto il tecnico
disoccorso, poi è ripartita ver-
so Cortina dove ha imbarca-
to un militare del Sagf, il Soc-
corso alpino della guardia di
finanza, e due volontari del
Soccorso alpino Cnsas.

I soccorritori sono stati sbar-
cati poco lontano dal corpo
senza vita del giovane alpini-
sta e l’elicottero si è diretto
nuovamente in quota, per im-
barcare i quattro amici di
Faycal, sconvolti da quanto
appena accaduto. Quando
da Belluno è arrivato il nulla
osta da parte del magistrato,
la salma del ragazzo, imbarel-
lata, è stata recuperata dall’e-
licottero con un verricello di
20 metri. È toccato ai carabi-
nieri il compito di avvisare i
colleghi della compagnia di
Peschiera, perché i familiari
dell’alpinista venissero infor-
mati della tragedia.  •.

PalediSanMartino Ilgiovanealpinistainvettainunafotopostataloscorso25dicembre

L’ultimaimmagineUnframedelvideopostatosuisocialprimadellacaduta

Faycalconlatutadasoccorritore Inscalataconpicozzeecorde

Ilsorriso Ilgiovanealpinistasorridentealterminediunasalita

EscursioniZainoecalzoncinicortiperunaescursioneinmontagna
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di Carlotta Rocci

È ormai un giallo internazionale 
la scomparsa di un ultraleggero 
di cui si sono perse le tracce da ve-
nerdì mattina sul gran Paradiso, 
nella zona del lago del Dres, a Ce-
resole Reale. Raggiungere il pun-
to in cui i radar avevano registra-
to l’ultimo segnale del monomo-
tore Cirrus Sr22 è stato finora im-
possibile. Il velivolo è guidato dal-
lo statunitense Dennis Craig, 79 
anni, un pilota, ex militare che vi-
ve  in  California  dove  gestisce  
un’attività privata di trasporto ae-
reo.

Venerdì  mattina  
era decollato dall’ae-
roporto di Cuneo Le-
valdigi  comunicando 
alla torre di controllo 
un piano di volo che 
lo  vedeva  in  viaggio  
verso  l’aeroporto  di  
Ostenda in Belgio do-
ve non è mai arrivato. 
Il timore è che sia pre-
cipitato  da  qualche  
parte,  un’ipotesi  su  
cui per ora non c’è cer-
tezza.  Le  ricerche  sul  versante  
francese, come su quello italia-
no, sono state molto impegnati-
ve a causa delle pessime condi-
zioni meteo. Il viaggio del vetera-
no Craig è iniziato molto prima 
di Levaldigi e non si sarebbe fer-
mato in Belgio: partito dal Suda-
frica, con tappe inferiori a duemi-
la chilometri  per volta, autono-
mia massima del suo ultralegge-
ro, era arrivato in Europa. Avreb-
be dovuto proseguire per la Sco-

zia e la Groenlandia, fino al rien-
tro negli Stati Uniti. E infatti ieri 
alle 14.46 il sito FlightRadar, che 
monitora gli aerei in volo in tutto 
il mondo, aveva segnalato l’inter-
cettazione  del  piccolo  velivolo  
all’aeroporto di Wick in Scozia. Il 
Search and rescue dell’aeronauti-
ca però, ha smentito che si trat-

tasse del velivolo dell’americano. 
Nelle ultime 48 ore non c’è stato 
nessuno contatto tra il pilota e i 
suoi famigliari negli Stati Uniti, 
che, raggiunti al telefono da chi 
coordina  i  soccorsi  tramite  un  
amico italiano di Craig, sono con-
vinti che l’uomo non sia precipi-
tato, ma invece atterrato da qual-
che parte. 

Ieri mattina, dalla torre di con-
trollo di Milano, è arrivata una se-
conda segnalazione: i radar han-
no rilevato una  posizione sulla  
Levanna orientale, in Francia. La 
gendarmeria francese ha prova-
to a verificarne la credibilità sen-
za però trovare traccia del mono-
motore. Il soccorso alpino e i vigi-
li del fuoco che da venerdì cerca-
no  di  raggiungere  il  lago  del  
Dres, ieri hanno sospeso le ricer-
che per neve e nebbia. 

Sulla  Levanna  la  situazione  
non è stata migliore. I carabinieri 
hanno cercato di verificare le cel-
le telefoniche agganciate dal cel-
lulare del pilota ma anche questa 
strada non ha portato risultati. 

A Ceresole è stato aperto il cen-
tro  operativo  comunale  con  la  
presenza della protezione civile 
con cui si è messo in contatto an-
che il console Usa che sta seguen-
do l’evoluzione delle ricerche. 

Craig è un pilota esperto. Ha 
già viaggiato nei cieli di mezzo 
mondo e anche in Italia. Sul suo 
profilo Facebook, dove pubblica 
le immagini di aerei civili e milita-
ri, ha aggiunto le pagine dei tanti 
aeroporti che ha frequentato: da 
Levaldigi all’aeroclub di Alessan-
dria. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

k I soccorsi

Le squadre ispezionano la zona sul versante italiano

Il mistero dell’aereo fantasma

Il giallo del giramondo Usa
scomparso dai radar

nei cieli del Piemonte
La famiglia di Dennis Craig è convinta che sia in salvo da qualche parte

Le ricerche ieri sono state sospese per le pessime condizioni meteo 

k Il velivolo

Il monomotore Cirrus Sr22 su 
cui viaggiava Craig
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Dopo due giorni di ri-
cerche  infruttuo-
se,  la  speranza  è  
che il radar dell’ae-

reo «fantasma», scomparso 
l’altra mattina nei cieli so-
pra Ceresole, si sia solo gua-
stato e il pilota, una volta ar-
rivato a destinazione, si sia 
«dimenticato»  di  comuni-
carlo.  Ma  è  possibile  che  
Dennis  Craig,  80  anni  da  
compiere,  un  ex  militare  
Usa che è stato anche in Viet-
nam, possa aver aggirato a 
tal punto le regole? 

«A questo punto ce lo pos-
siamo solo augurare – dice 
il  vicesindaco di Ceresole, 
Mauro  Durbano,  che  ha  
coordinato ieri i lavori del 
Coc, il centro operativo dei 

soccorsi – perché fino a mar-
tedì,  se  non  cambiano  le  
condizioni meteo, non sarà 
possibile proseguire con le 
ricerche». Dennis Craig, cali-
forniano, titolare di una pic-
cola ditta di trasporti aerei, 
era partito a inizio settima-
na dal Sudafrica ai comandi 
di un «Cirrus» di ultima ge-
nerazione. Un aereo mono-
motore che può trasportare 
fino a cinque persone. Se-
condo il piano di volo, il Cir-
rus si è mosso a tappe: dal 
Sudafrica alla Grecia, poi a 
Pescara e infine a Cuneo, 
dove venerdì mattina è ri-
partito alla volta di Gine-
vra.  Le  tappe  successive:  
Belgio,  Scozia,  Groenlan-
dia e poi Stati Uniti. Solo 
che  dopo  la  partenza  
dall’aeroporto di Cuneo Le-
valdigi, Craig non è mai ar-
rivato a destinazione. Alle 
11 di venerdì il segnale ra-

dar dell’aereo si è interrot-
to sopra Ceresole. E da allo-
ra il viaggio di Dennis Craig 
è diventato un mistero. 

Soccorso alpino, vigili del 
fuoco, carabinieri hanno ef-
fettuato  le  prime ricerche  
nella zona del lago Dres. Poi 
nebbia e nevischio (che ave-
vano già bloccato gli elicot-
teri)  hanno  costretto  le  
squadre a ritornare al cam-
po base. E ieri, viste le condi-
zioni  meteo,  nessuno si  è  
mosso da Ceresole: troppo 
pericoloso. Ci hanno prova-
to due elicotteri della gen-
darmerie  francese  perché  
triangolando il segnale ra-
dar con la torre di controllo 
di Milano, c’era la possibili-
tà che l’aereo fosse caduto 
sulla Levanna orientale, già 
sul versante della Francia. 
«Purtroppo anche le loro ri-
cognizioni non hanno dato 
esito», confermano i soccor-

ritori da Ceresole. 
Il giallo si è infittito anche 

perché venerdì sera il sito 
«FlightRadar», che monito-
ra gli aerei in volo in tutto il 
mondo,  avrebbe registrato  
l’atterraggio  del  Cirrus  di  
Craig alle 14.46 all’aeropor-
to scozzese di Wick. Circo-
stanza  questa  che  è  stata  
smentita dal Sar (search and 
rescue) dell’Aeronautica mi-
litare italiana che ha svolto 
le verifiche. L’unica certezza 
è che il pilota non ha comple-
tato il piano di volo per la tap-
pa di Ginevra, regolarmente 
comunicato al momento del-
la partenza dall’aeroporto di 
Cuneo. Ieri pomeriggio i vigi-
li del fuoco sono riusciti a 
contattare  un  conoscente  
del pilota che ha sentito i fa-
migliari negli Usa: nemme-
no loro hanno avuto più noti-
zie del 79enne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Il modello del velivolo di cui si sono perse le tracce, un «Cirrus SR22»

Ivrea si  affida al  Ministero 
dell’Interno per rimettere in 
sesto il Terzo Ponte. L’ammi-
nistrazione  comunale  ha  
avanzato una richiesta di 2,5 
milioni di euro per gli inter-
venti di messa in sicurezza 
del viadotto che rappresenta 
uno degli snodi fondamenta-
li della viabilità cittadina. 

Il  Terzo  Ponte  risale  al  
1972 e, a più riprese, il suo 
stato di salute ha allarmato 
la politica eporediese. Spe-
cie dopo il tragico crollo del 
Ponte Morandi a Genova. La 
struttura,  infatti,  presenta  
da tempo un forte degrado 
ma la sua staticità è stata giu-
dicata intatta dopo una serie 
di monitoraggi, l'ultimo dei 
quali si è concluso nel 2019. 
Insomma, la sicurezza, alme-
no sulla carta, non è in discus-
sione. Tuttavia, visto l’eleva-
to flusso di veicoli che deve 
sopportare, si  è  deciso per 
un restyling completo. «Nel 
corso del nostro mandato ab-
biamo posto l’attenzione su 
questa opera sia finanzian-
do alcune manutenzioni con 
fondi propri, sia finanziando 
e realizzando uno studio sul-
la sicurezza che ci ha consen-
tito di avere i dati necessari 
per  richiedere  il  finanzia-
mento al Ministero dell'Inter-
no» spiega l'assessore al bi-
lancio,  Elisabetta  Piccoli.  I  
2,5 milioni che Ivrea ha chie-
sto a Roma, del resto, sono il 
tetto massimo del bando e, 

in gran parte, verranno utiliz-
zati solo sul Terzo Ponte. 

Lo studio di fattibilità ha 
individuato quattro tipi di in-
tervento con differenti ordi-
ni di priorità. La prima, già fi-
nanziata  dal  Comune  per  
260mila euro, partirà a bre-
ve: «I lavori riguarderanno 
la trave Gerber di via dei Cap-
puccini» conferma l'assesso-
re Michele Cafarelli. Poi toc-
cherà alle strutture del pon-
te corrose dalle infiltrazioni 
di umidità e alla sostituzione 
dei guard-rail non più a nor-
ma. Per questo secondo lotto 
la spesa preventivata è di un 
milione di euro. «Per questo 
si è ritenuto opportuno indi-
viduare ulteriori fonti di con-
tributo per completare la ma-
nutenzione - aggiunge l’as-
sessore ai  lavori  pubblici  -  
questo bando è stata la giu-
sta opportunità».

L’altra priorità sono le im-
permeabilizzazioni delle so-
lette e il rifacimento di giunti 
e pavimentazioni  nei  tratti  
più ammalorati:  quello  so-
pra la Dora e quello sopra l’a-
rea ex Montefibre. «In un par-
ticolare momento storico do-
ve si profilano molte oppor-
tunità di finanziamento - ag-
giunge l'assessore Piccoli - il 
nostro lavoro è quello di ri-
cercare i bandi che più si avvi-
cinano alle esigenze della cit-
tà». Ora l'ultima parola spet-
ta a Roma. A. PRE. —
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r i c h i e s t a a ro m a : va m e ss o i n s i c u r ezz a

Ivrea batte cassa
“Servono 2,5 milioni
per il Terzo ponte”

Dopo due giorni di ricerche infruttuose nell’area di Ceresole, la speranza è che si sia guastato 
il radar dell’aereo e che il pilota, Dennis Craig, 79 anni, non abbia comunicato l’atterraggio

Ultraleggero, nessuna traccia
Ai comandi un ex militare Usa

I tratti più ammalorati sono quelli sulla Dora e sull’ex Montefibre

*

*

Un lettore scrive:
«Una fonte normativa del 1998 
prevede l’impiego dei Corpi Ci-
vili di Pace, quale forza d’inter-
posizione tra gli opposti con-
tendenti bellici, al fine di dis-
suadere da inutili spargimenti 
di sangue e convincerli della ne-
cessità di un regolare e fruttuo-
so incontro diplomatico per re-
golarizzare le loro pretese. L’at-
tuale  conflitto  russo-ucraino,  
che si sta trascinando da più di 
due settimane, mostra, invece, 
inefficaci incontri diplomatici, 
bombardamenti sui  civili,  as-
senza  di  corridoi  umanitari,  
macerie e un forte attaccamen-
to del popolo ucraino alla pro-
pria Terra. «A fronte di tale si-
tuazione, perché non è interve-

nuta la potente forza dissuasi-
va e costruttiva dei coraggiosi 
Corpi Civili di Pace? Probabil-
mente sarebbero riusciti laddo-
ve politici, diplomatici e strate-
ghi, hanno, al momento, anco-
ra fallito».

RENATO SCIULLO

Un lettore scrive:
«Continuo  a  leggere  di  mi-
cro-investimenti erogati a piog-

gia grazie al Pnrr, ora a questa 
ora a quell’altra iniziativa. Bi-
blioteche,  giardini,  ciclabili,  
sentieri,  circoli,  associazioni  
culturali,  attività  di  nicchia,  
ecc. Tutte degne di lode però 
decise in altri momenti, ovvero 
quando la crisi ucraina e con es-
sa quella energetica, non era 
ancora scoppiata. Ora rivedrei 
bene un ripensamento su tali in-
vestimenti,  limitandoli  alle  
aree  ludico-sociali  e  concen-

trandole su progetti a più am-
pio respiro e ritorno, come svi-
luppo, recupero energetico, re-
cupero e riutilizzo acque. In-
somma, minor uso per il con-
senso politico-elettorale e mag-
giore per il bene futuro della 
collettività».

FLAVIO ROSSI

Un lettore scrive:
«Dopo circa 2 anni in cui l’attivi-

tà regolare dei pronto soccorso 
è stata messa in particolare dif-
ficoltà a causa del Covid e, in 
particolare, a causa dei i malati 
che non si erano vaccinati, ho 
potuto apprezzare e riflettere 
circa l’importanza di tale servi-
zio per il cittadino. Nello speci-
fico mi riferisco al pronto soc-
corso del Martini di Torino, per 
molto tempo dedicato ai  soli  
malati Covid, presso cui mi so-
no recato per una patologia de-

finita importante, curata con il 
ricorso all’intervento di medici 
specialisti, con controlli saltua-
ri anche nei giorni successivi. 
Ritengo che la presenza di un 
p.s. in un nosocomio dotato di 
reparti specialistici consenta di 
approcciare e curare nel modo 
più efficiente e efficace, ogni ti-
po di patologia. Quindi il siste-
ma di medicina privata a paga-
mento e frazionata, oltre a non 
essere accessibile per tutte le ta-
sche, avrebbe difficoltà alla for-
nitura di un servizio ampio ed 
esteso come quello della sanità 
pubblica, oltre tutto gratuita. È 
questa  una  delle  lezioni  che  
possiamo imparare dalla recen-
te pandemia e, possibilmente, 
metterle in pratica».

A. M.

Specchio dei tempi
«Guerra in Ucraina, impieghiamo i Corpi Civili di Pace» 

«Pnrr, ripensiamo le spese dopo l’Ucraina» - «Il ruolo dei pronto soccorso pubblici»

DONA TUTTO L’ANNO PER FORZA NONNI! - www.specchiodeitempi.org - Info e lettere: specchiotempi@lastampa.it - 011.6568376
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Soccorse 31 persone

Chamonix, rifugio
sgomberato di notte
per il monossido
di carbonio

I 300 milioni di euro previsti da roma per le terre alte

Legge sulla montagna
“Bene il primo via libera
ma il testo va migliorato”
“Anche se il governo ha tenuto fede agli impegni il lavoro non è finito”

Arriva la nuova legge nazionale sulla 
montagna ma l'accoglienza, in Valle 
d'Aosta, oscilla più verso la pruden-
za. Il Consiglio dei ministri ha varato 
giovedì il provvedimento, fortemen-
te voluto dalla ministra Gelmini, che 
introduce aiuti che puntano a soste-
nere la ripresa, favorire lo sviluppo e 
contrastare  lo  spopolamento  delle  

aree montane attraverso azioni che 
ricadranno su scuola e sanità, sull'im-
prenditoria agricola e su quella «gio-
vane». L'assessore Luciano Caveri pe-
rò frena: «Quella che è stata approva-
ta dal governo è una proposta che ora 
dovrà andare in Parlamento. Il testo 
è migliorabile, in alcune parti è gene-
rico e in altre bisognerà capire come 

sarà applicato. Ha però il merito di 
aver riaperto il dibattito sul tema del-
le aree montane». Aggiunge il presi-
dente del Celva Franco Manes: «Il go-
verno ha tenuto fede agli impegni, ri-
conoscendo l'importanza delle zone 
montane» ma «il lavoro non è finito, 
il testo può essere migliorato». D. M.
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Aveva riaperto solo una settimana 
fa il rifugio Argentière, sul versan-
te francese del Monte Bianco, ma 
da ieri è di nuovo chiuso. Nella not-
te tra giovedì e ieri, 31 persone so-
no state sgomberate per un’intossi-
cazione da monossido di carbonio. 
Sette sono state portate in elicotte-
ro all’ospedale di Sallanches e una 
donna di 50 anni in gravi condizio-
ni è stata trasferita all’ospedale di 
Ginevra in Svizzera in quanto ha 
avuto bisogno della camera iperba-
rica. Altre 23 persone, che non han-
no avuto necessità di cure medi-
che, sono state portate a Chamonix 
dove hanno trascorso la notte in 
una struttura messa a disposizione 
dall’amministrazione comunale e 
in un’altra dei vigili del fuoco. Se-
condo i primi accertamenti, l’intos-
sicazione da monossido di carbo-
nio sarebbe da attribuire al malfun-
zionamento di una stufa a legna, 
presente all’interno del  rifugio a 
2.771 metri di quota.

L’allarme è scattato intorno alla 
mezzanotte,  quando  uno  degli  
ospiti ha iniziato a sentirsi male. La 
chiamata di soccorso è arrivata al 
Péloton de Haute Montagne di Cha-
monix. Sono intervenuti anche i vi-
gili del fuoco, che hanno subito rile-
vato una forte presenza di monossi-
do di carbonio nel rifugio. Imme-
diate le operazioni di sgombero. I 
27 alpinisti presenti nella struttura 
e i  quattro dipendenti sono stati 
portati a valle in elicottero e la base 
elicotteristica di Dz des Bois è stata 
trasformata  in  un  posto  medico  
avanzato nel quale ognuno è stato 
sottoposto a test per conoscere il li-
vello di intossicazione. Le operazio-
ni di soccorso si sono concluse po-
co dopo le 4 del mattino di ieri. So-
lo il custode, dopo essere stato visi-
tato dal medico, è rimasto nel rifu-
gio, che ora è chiuso in attesa della 
relazione conclusiva dei vigili del 
fuoco che dovrà fare luce sulle cau-
se dell’incidente. C. P. —
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Dopo due mesi la Valle d’Aosta da lunedì sarà di nuovo in zona bianca. Lo stabilisce l’ordinanza firmata ieri dal mini-
stro della Salute Roberto Speranza. Sono ora 17 le regioni nella più bassa fascia di restrizioni legate al Covid. Restano 
in area gialla Calabria, Lazio, Marche e Sardegna. Intanto dopo tre giorni consecutivi di crescita dei casi, tornano a di-
minuire gli attuali positivi in Valle. Nelle ultime 24 ore sono 33 i contagiati e 59 i guariti; il totale scende da 1.334 a 
1.002. Rispetto al giorno prima i tamponi fatti però si sono quasi dimezzati (da 841 a 452). Non sono segnalati altri 
decessi (522 dall'inizio della pandemia). Calano anche i ricoveri: da 17 a 16, di cui solo uno in Terapia intensiva. SA. S.

Covid, dopo due mesi la Valle torna in zona bianca

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta
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ALESSANDRO PREVIATI 

Un vero e proprio mi-
stero nei cieli di Ce-
resole. Un ultraleg-
gero è sparito dai 

radar nella zona delle «Ca-
scate del Dres», ieri intorno 
alle 11, e da allora è stato co-
me inghiottito nel nulla. Le 
ricerche  in  quota,  iniziate  
intorno alle 15 e terminate 
quattro ore più tardi anche 
a causa delle avverse condi-
zioni meteo, hanno dato esi-
to negativo. Eppure quel ve-
livolo  monomotore  «Cir-
rus»,  decollato  dalla  pista  
di Cuneo Levaldigi, non ri-
sulta essere arrivato a desti-
nazione, in Belgio. A bordo 
c'era solo il pilota, un ameri-
cano,  partito  ieri  mattina  
da Levaldigi dove era arriva-
to il giorno prima.

Il radar dell'ultraleggero 
ha smesso di mandare se-
gnali sulla verticale di Ce-

resole. Per questo, nel po-
meriggio, sono partite le ri-
cerche.  Purtroppo  neve  e  
nebbia in quota non hanno 
permesso  il  sorvolo  della  
zona con gli  elicotteri  dei 
vigili del fuoco e del 118. 
Così le squadre del soccor-
so alpino sono state costret-
te a partire in direzione del 
lago del Dres a piedi.  Dal 
borgo di Ceresole due ore 
circa di salita, in condizio-
ni meteo ottimali. I sopral-
luoghi  nell’area  in  cui  il  
Gps  ha  segnalato  l’ultima  
posizione dell’aereo, però, 

hanno dato esito negativo. 
Con  l’arrivo  del  buio  le  
squadre sono state costret-
te a scendere a valle. In se-
rata  c'è  stato  un  briefing  
con i vigili del fuoco per sta-
bilire la  strategia operati-
va  della  giornata  odierna  
con l'auspicio che si riesca-
no ad effettuare alcuni pas-
saggi con gli elicotteri. 

Intanto i carabinieri della 
compagnia di Ivrea hanno 
richiesto  le  celle  telefoni-
che agganciate dal cellula-
re del pilota: l’analisi dei se-
gnali potrebbe fornire ulte-
riori indicazioni per le ricer-

che. I militari hanno anche 
sentito i guardiani della di-
ga del Lago del Serrù (teori-
camente sulla traiettoria se-
guita  dall’ultraleggero)  
che,  però,  nel  corso  della  
giornata di ieri non hanno 
visto  o  sentito  velivoli  di  
passaggio. 

Di fatto non è detto che 
l'aereo  si  sia  necessaria-
mente schiantato contro la 
montagna.  Nella  migliore  
delle  ipotesi  potrebbe  an-
che essere sparito dai radar 
solo per un guasto alla stru-
mentazione. In tal caso, pe-
rò, dovrebbe essere atterra-
to già nel tardo pomeriggio 
di ieri in qualche aeropor-
to. Circostanza che, dai pri-
mi accertamenti, non si sa-
rebbe  verificata.  Questa  
mattina, oltre alle ricerche 
in quota, riprenderanno an-
che le verifiche con le torri 
di controllo che gestiscono 
il traffico aereo nella zona. 
Primo obiettivo,  accertare 
con precisione  il  piano di  
volo dell'ultraleggero.  Ca-
pire perché, ad esempio, il 
pilota ha deciso di sorvola-
re l’area del Gran Paradiso 
pur sapendo delle  difficili  
condizioni meteo: ieri, in-
fatti, la visibilità era parti-
colarmente ridotta a causa 
della  nebbia  e  del  nevi-
schio. Potrebbe essere sta-
to un azzardo tentare di su-
perare  quelle  montagne  
quasi alla cieca. —
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IL CASO

Decollato da Levaldigi, è sparito dai radar nella zona delle Cascate del Dres

Mistero nei cieli di Ceresole
Ultraleggero inghiottito nel nulla

Senza esito le ricerche
Il monomotore 
non è arrivato a 

destinazione in Belgio

Le condizioni meteo ieri non hanno consentito l’uso di elicotteri. Nella foto un intervento del Soccorso Alpino
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FABIO DE VILLA

BRESSANONE. Un brissinese  set-
tantenne è  ricoverato in  gravi  
condizioni all’ospedale San Mau-
rizio di Bolzano dopo essere ca-
duto ieri mattina nel fiume Isar-
co durante una passeggiata, ri-
schiando l’annegamento. L’inci-
dente è avvenuto pochi minuti 
dopo le 11 lungo la pista ciclope-
donale che da Bressanone porta 
a Varna, all’altezza della latteria 
Brimi. 

L’uomo  stava  passeggiando  
con la moglie quando ha deciso 
di avvicinarsi alla riva del fiume, 
forse per osservare dei pesci che 
nuotavano in una sorta di vasca 
naturale  formatasi  nel  fiume.  
L’uomo si sarebbe avventurato 
su  alcuni  sassi  che  affiorano  
dall’acqua, scivolando e finendo 
in  acqua.  Nella  caduta  l’uomo  

avrebbe sbattuto la testa, per-
dendo i sensi e rischiando di an-
negare in un tratto dove la cor-
rente del fiume non è molto forte 
e l’acqua è profonda poche deci-

ne di centimetri. 
Richiamati dalle grida dispera-

te della moglie, sul posto si sono 
precipitati  alcuni  passanti  che  
hanno allertato il numero unico 

d’emergenza,  facendo  arrivare  
sul posto diverse squadre di soc-
corso, tra cui il Gruppo sommoz-
zatori della Val d’Isarco, i colle-
ghi sommozzatori dei pompieri, 
il  medico d’urgenza,  i  sanitari  
della Croce Bianca e i vigili del 
fuoco di Bressanone e Varna, l’e-
licottero Pelikan 2, i carabinieri 
del Radiomobile e gli agenti del 
commissariato di polizia. È stato 
presidiato il ponte di via Cesare 
Battisti,  poco a sud della zona 
dell’incidente, in quanto si teme-
va che il corpo dell’uomo potes-
se essere trasportato dalla cor-
rente.  Una  volta  individuato,  
l’uomo è stato raggiunto e tratto 
in salvo, ma era svenuto e così è 
iniziata una lunga e delicata fase 
di rianimazione eseguita con suc-
cesso dai sanitari. È stato poi de-
ciso il suo trasporto d’urgenza in 
elicottero alla terapia intensiva 
del San Maurizio di Bolzano.

Scivola e cade nell’Isarco:
70enne in gravi condizioni
L’allarme ieri in tarda mattinata. L’uomo, di Bressanone, stava passeggiando con la moglie
Si è avvicinato alla riva, all’altezza della latteria Brimi, ed è finito in acqua forse battendo la testa

• Croce bianca, carabinieri e polizia intervenuti ieri per i soccorsi (foto De Villa)

• Vengono organizzati i soccorsi 
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■ Aveva66anni lapersonache ieri èmortaaLivigno, inprovin-
cia di Sondrio, per un incidente avvenuto mentre era su una
motoslitta. L’uomo, pocoprima dimezzogiorno, era a bordo del
mezzonoleggiatopocoprimanella localitàdivilleggiaturadell’al-
taValtellina, quandoall’improvviso si è ribaltato rotolando inun
dirupo innevato. La motoslitta ha preso fuoco e subito è stato
lanciato l’allarme. Sul posto sono arrivati i vigili del fuoco e i
sanitari di Areu. La vittima era in compagnia della moglie che è
stata portata con un elicottero all’ospedale a Bergamo per le
ferite riportate ed è in prognosi riservata. Le cause dell’incidente
sonoal vagliodelSagfdellaGuardiadi finanzamentre laprocura
di Sondrio, guidata dal nuovo procuratore Piero Basilone, ha
aperto un’inchiesta.

LIVIGNO

Con la motoslitta va giù in un dirupo
Muore un 66enne, ferita la moglie
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LA STORIA

«Sei uguale alla tua bisnonna
che faceva l’eremita a Sant’Era-
smo».TommasoFunaro , classe
1987-, di Roccagorga, se lo sente
dire spessoperché, quandopuò,
mette i piedi negli scarponi da
trekking e va sui sentieri dei
Monti Lepini. Quei percorsi
montani li conosce a menadito
e qualche tempo fa ne ha detta-
gliatamente descritti sessanta-
sette nella guida “Lepini, Circeo
e l’isola di Zannone” (Versante
Sud editore). Li ha tracciati con
il Gps e ha indicato tutti i rifugi
disponibili e prenotabili, segna-
lando pure quelli dismessi o di-
roccati. Con le sue descrizioni è
andato oltre iMonti Lepini, par-
landoanchedelCirceo.

LA SFIDA
Ora la sua nuova sfida è traccia-
re quella che lui chiama “L’Alta
via della Fenice”, un anello che
tocca tutte le vette dei monti
compresi tra Rocca Massima,
Sgurgola eRoccagorga.Machi è
Tommaso?Nato a Priverno, vis-
suto a Roccagorga fino a quan-
do aveva 19 anni, ora vive in Val-
le d’Aosta, dove fa parte del Soc-
corso Alpino. I genitori Giulia-
na e Giovanni sono rimasti nel
suo paese e lui, come può, torna
a trovarli, anche per risalire sui
monti dove a otto anni ha inizia-
to a scarpinare insiemeal papà.
Lo stretto rapporto con la mon-
tagna è di famiglia. «Il mio bi-
snonno Emilio e la mia bisnon-
na Maria, che tutti chiamavano
Marietta – raccontaTommaso -,
hanno fatto gli eremiti per
vent’anni vicino all’eremo di
Sant’Erasmo, sottomonte Pizzo-
ne. Ci andarono a vivere perché
la mia bisnonna si fece male a
unpiede e feceunvoto: promise
che se fosse guarita si sarebbe
trasferita vicino all’eremo. Colti-
vava i terreni – racconta il proni-
pote -, allevava gli animali e poi
partiva con la cesta in testa ver-
so i paesi in cuipotevabarattare
i generi alimentari».
Dopo anni di trekking, Tomma-
so Funaro nel 2017 ha iniziato a
tracciare i percorsi lepini con il
Gps, tornando aRoccagorga cin-
que o sei volte l’anno. Ha pubbli-

cato tutto nella guida che ha
presentato ad agosto scorso a
Sabaudia e all’abbazia di Fossa-
nova (Priverno).
Nel libro prende anche posizio-
ne sull’appartenenza di Priver-
no: «Fa parte senza dubbio dei
Lepini – dice – perché monte
Seiano appartiene ai pre-Lepi-
ni». Ora sta progettando l’ulti-
ma impresa: tracciare il percor-
so ad anello che tocca le vette

più alte dei Monti Lepini, par-
tendo dal Campo di Montelani-
co. Passerà per il Capreo, la
Semprevisa, l’Erdigheta, ilmon-
te Pizzone, la Cima dell’Ouso, il
monte Caccume, il monte Gem-
ma, il Salerio, il Malaina, lo
Sprone Maraoni, il monte La
croce, Punta della melazza, il
monte Giugliano e il monte Lu-
pone per poi tornare al Campo
diMontelanico.

IL NOME
L’ha chiamato “Alta via della Fe-
nice” perché il percorso traccia-
to sulla mappa sembra delinea-
re il contorno di un uccello con
una coda lunga. «Una persona
ben allenata e ben equipaggiata
– ritiene Tommaso – dovrebbe
poterlo percorrere in cinque
giorni e quattro notti». A metà
aprile tenterà l’impresa con
quattro amici, portando con sé

il Gps, con l’intenzione di aprire
i sentieri più inesplorati e la-
sciarne traccia. Con questo nuo-
vo anello, come con la guida, la
speranza è di valorizzare i Lepi-
ni. «Vorrei farli conoscere più
approfonditamente possibile –
afferma il tecnico del Soccorso
Alpino–perchépenso che siano
unadelle catenemontuose con i
luoghi più speciali e meno an-
tropizzati del Lazio. In questo

periodo andare in montagna è
sempre più di moda – prosegue
–e saperedi piùdei luoghi che si
frequentano è un bene, oltre a
essere utile: sia per conoscere
nuovi posti che per andare in
montagna in sicurezza, con un
equipaggiamento adeguato, un
buon orientamento e una trac-
ciaGps semprecon sé».

LuigiBiagi
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CONVEGNO

“A Latina dal 1945 i tentativi di
lavoro culturale fallivano mise-
ramente. I generosi che tentava-
no la sortita riuscivano appena a
fondare un circolo culturale o
iniziare la pubblicazione di un
giornale che si vedevano costret-
ti ad un ritorno più omeno velo-
ce a quella che chiamavamo allo-
ra la paludedell’anima”. Così nel
1964 scriveva sul giornale “Lati-
na Domani” Paolo Salvagni, tra i
primi operatori culturali della
città, regista teatrale e organizza-
tore di importanti e numerosi
eventi.
Un problema che ha distanza di

quasi 80 anni resta intatto, ecco
perché la casa editrice Atlantide
ha deciso di organizzare il conve-
gno “Latina e gli spazi culturali.
Un’emergenza da risolvere, tra
presente e passato” che si terrà
martedì 15 marzo alle 18 alla Ca-
sa del Combattente di Latina, in
piazza San Marco. All’appunta-
mento, moderato da Dario Petti,
interverrannoLaura Pazienti, as-
sessore alla cultura, Marcello
Ciccarelli, ex presidente del con-
sorzio dei servizi culturali di La-
tina, i consiglieri comunali Ma-
rio Faticoni e Leonardo Majoc-
chi, e il rappresentante dell’asso-
ciazione Primavera di legalità Fi-
lippoVaccaro.Al termine spazio
per il dibattito. Un incontro che

ha come obiettivo individuare
soluzioni praticabili in tempi ra-
pidi. «L’eccezionale carenza di
spazi culturali nella città è un
problema storico – sottolineaDa-
rio Petti, responsabile della casa
editrice Atlantide - le cui cause e
conseguenze sulla vita comuni-
taria meriterebbero di essere se-

riamente indagate. Nei primi an-
ni ’60 l’abbattimento della Casa
del contadino, vero salone civico
comunale, per fare posto a un
grattacielo dà idea di come la
questione venne affrontata dalle
classi dirigenti. La nascita del
centro per i servizi culturali nel
‘67 rappresentò una importante
boccata di ossigeno, luogo per
molteplici attività, ma la chiusu-
radi questonei primi anni ‘90ha
significato l’inizio di un inarre-
stabile declino. Dall’epoca infat-
ti, cioè da trent’anni, Latina, il
suo grande centro urbano, è pri-
va di una qualsivoglia sala pub-
blica gratuita a disposizione del-
la popolazione, come ne esisto-
no negli altri comuni italiani. I
pochissimi spazi esistenti hanno
tariffari proibitivi per singoli cit-
tadini, associazioni, operatori
culturali. Un’emergenza da risol-
vere trovando soluzioni nel pre-
sente, non solo con ipotesi di spa-
zi futuri, perché la nostra vita si
svolgequi e adesso».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Latina e gli spazi culturali
un’emergenza da risolvere

`ASermonetaGiovanBattista
Scatafassi, imprenditorenel
settoreagricoloezootecnico,
neigiorni scorsihavoluto
festeggiare insiemeai suoi
collaboratori i 90annidietà,
maanche i traguardi che la sua
aziendaagricolasta
raggiungendo, siadalpuntodi
vistadellaproduttivitàcheda
quellodella sostenibilità
ambientale.Scatafassi,
avvocato, congrande
determinazionehareso lasua
aziendaunaeccellenzadel
territorio,dando lavoroa
decinedipersone.Arrivatoa
Sermonetaa18anni,pocodopo
la finedellaSecondaGuerra
Mondiale,peranniha fatto il
pendolarespostandosi
quotidianamenteaRoma.E’
statopresidentedi
Confagricolturae socio
fondatoredellaCassaRurale.
L’amministrazionecomunale,
con il sindacoGiuseppina
Giovannolie l’assessore
all’agricolturaBrunoBianconi,
hannovoluto fareomaggioa
GiovanBattistaScatafassidi
una targa“Per il fondamentale
contributodatoallo sviluppo
economicodelnostro
territorio, rappresentandoun
puntodi riferimentoper il
settoreagricoloezootecnico,
grazieacaparbietà,
lungimiranza, competenzae
dedizione”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’azienda agricola
compie 90 anni

Sermoneta

«ERA COSÌ ANCHE NEL 1946 -
DICE DARIO PETTI
DELLA CASA EDITRICE
ATLANTIDE - L’OBIETTIVO
È INDIVIDUARE SOLUZIONI
CONCRETE IN TEMPI RAPIDI»

La discussione

Alta via della Fenice, il cammino sui Lepini

Tommaso Funaro è nato nel 1987 a Priverno ed ha vissuto
a Roccagorga prima di trasferisri a Bolzano
dove ha fatto l’Alpiere e l’istruttore per gli Alpini
lavora nel Soccorso Alpino e torna spesso a Roccagorga
Sopra il tracciato sell’Alta Via

`Tommaso Funaro, 35enne di Roccagorga, esperto di montagne
e di sentieri sta tracciando il sentiero che unisce le “nostre” vette

`A metà aprile con quattro amici e un gps percorrerà l’anello
«Sono luoghi unici e poco antropizzati, voglio farli conoscere»

«I MIEI BISNONNI
PER 20 ANNI
HANNO FATTO
GLI EREMITI VICINO
A SANT’ERASMO
PER UN VOTO»
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Volaper300metrisulCristallo
Muorealpinista ingitacongliamici
Di Peschiera del Garda, aveva 22 anni. L’ex allenatore: «Una vera tragedia»

CORTINA D’AMPEZZO (BELLUNO)

Aveva approfittato della
splendida giornata di sole per
praticare una delle sue grandi
passioni: l’alpinismo. E di
buon mattino, insieme a
quattro amici, si era messo in
viaggio per le Dolomiti .
Obiettivo: salire su uno delle
montagne – simbolo dei
«monti Pallidi» -, il Cristallo.
Un’uscita in compagnia che si
è trasformata in tragedia. Vo-
lo fatale, ieri pomeriggio, per
Faycal Moussaddak, 22enne
marocchino residente a Pe-
schiera del Garda, precipitato
per 300 metri dalla parte roc-
ciosa.
L’allarme è stato lanciato

dai quattro amici che si trova-
vano un centinaio di metri
più amonte del ragazzo. Dalle
prime informazioni, i cinque
volevano salire la normale al
Cristallo. In quattro erano
partiti per primi, ma avevano
sbagliato itinerario percor-
rendo una cengia senza usci-
ta, da dove avevano cercato di
salire, fermandosi a 2.900
metri di quota e iniziando a
calarsi. Il quinto alpinista -
che era partito più tardi, li
stava seguendo ed era in con-
tatto telefonico con loro - si
trovava più in basso di un
centinaio di metri lungo la
cengia, dove si era fermato ad
aspettarli, quando, era scivo-
lato nel vuoto senza più ri-
spondere.
Dopo aver sorvolato l’area e

aver individuato il corpo, l’eli-
cottero del Suem di Pieve di
Cadore è volato a imbarcare
due volontari e un soccorrito-
re del Sagf di Cortina, sbarcati
nelle vicinanze. L’eliambu-
lanza è poi salita a recuperare

vedi crescere e con cui rimani
legato. Una vera tragedia»,
sottolinea Adriano Roselli,
dirigente e allenatore della
Arilica Basket, squadra di Pe-
schiera in cui Faycal Mous-
saddak ha militato per circa
13 anni. «Ha giocato con noi
dai 7-8 anni fino ai 20 come

guardia ala, passando tutta
l’adolescenza nel basket. Non
mancava mai, ci teneva tanto.
Si faceva voler bene da tutti.
L’ho allenato 4-5 anni: era do-
tato di gran temperamento
agonistico. Poi, nel 2018, ha
smesso e si è dedicato alla
montagna. Proprio questa
mattina (ieri, ndr) ha pubbli-
cato un video su Instagram in
cui stava per iniziare la scala-
ta».
Faycal lascia papà e mam-

ma con cui viveva e una sorel-
la più grande. La famiglia,
originaria delMarocco, era in
Italia da più di vent’anni. Lo
scalatore 22enne era molto
conosciuto a Peschiera e sui
social, dove documentava
con foto e video le proprie
uscite alpinistiche sulla sua
paginaMountain Fay, seguita
da oltre 6 mila followers.
Grave incidente anche sul-

le piste da sci del comprenso-
rio di Arabba – Marmolada.
Attorno alle 15 di ieri pome-
riggio un giovane ha perso
conoscenza dopo essersi
schiantato fuori pista. Il
25enne, della provincia di Fi-
renze, ha perso il controllo
degli sci mentre scendeva
lungo la pista nera “Burz”, an-
dando a sbattere e procuran-
dosi un forte trauma cranico
commotivo, oltre a diverse fe-
rite in faccia. Sul posto i cara-
binieri del soccorso piste che
hanno portato le prime cure e
chiesto l’intervento dell’eli-
cottero. E’ arrivato l’elisoccor-
so da Bressanone che ha tra-
sportato il ferito all’ospedale
di Bolzano.

Moreno Gioli
Francesco Sergio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i quattro amici. Una volta ot-
tenuto il nulla osta dalla ma-
gistratura per la rimozione, la
salma è stata imbarellata e
portata a valle con un verri-
cello di 20 metri.
«Una brutta notizia che è

arrivata come un fulmine a
ciel sereno. Sono ragazzi che

La vittima
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Cronache

di Michele Pusterla
LIVIGNO (Sondrio)

La vacanza con gli amici sulle
nevi di Livigno, in Valtellina, è
sfociata in tragedia. Ieri, poco
prima di mezzogiorno, la moto-
slitta noleggiata e guidata da Ro-
berto Ellisse, 66 anni, odontoia-
tra originario di Biella ma resi-
dente a Basiglio (Milano), è usci-
ta di pista, scivolando lungo un
canalone profondo 200 metri.
L’incidente non lontano dalla
strada statale 301 del Fosca-
gno, vicino al comprensorio del
Mottolino, a 2.400metri d’altez-
za, nella zona Crap de la Parè.
Ellisse e la moglie, di un anno
più giovane, che sedeva nella
parte posteriore del sellino, so-
no stati sbalzati per una sessan-
tina di metri, mentre il mezzo
cingolato nel rotolare verso il
fondovalle prendeva fuoco, for-
se a causa dell’urto con qualche
sperone roccioso sul pendio in-

nevato. «Correte c’è stato un
terribile incidente». La richiesta
di soccorso è stata lanciata dal
fidanzato della figlia del medico
che, purtroppo, non ha avuto
scampo. In quel momento sulla
neve le motoslitte erano più
d’una e trasportavano la comiti-
va di turisti per un’escursione
nella zona del Crap de la Parè, al
passo d’Eira, non lontano dalla
frazione abitata più alta d’Euro-
pa, Trepalle, nel territorio di Livi-
gno. Un paesaggio fiabesco sul-
le alpi lombarde, fra cervi e ca-
mosci, in provincia di Sondrio, a
un passo dal confine con la Sviz-

zera. Davanti, a “pilotare“ tutti
una guida del posto su un altro
mezzo meccanico. Dopo l’allar-
me sono accorsi i Vigili del fuo-
co volontari di Livigno con il per-
sonale di Areu, seguiti dai milita-
ri del Sagf-Soccorso Alpino del-
la Guardia di Finanza con i colle-
ghi della VII Delegazione del
Soccorso Alpino di Valtellina e
Valchiavenna. La moglie della
vittima è stata trasportata d’ur-
genza all’ospedale Papa Giovan-
ni XXIII di Bergamo. La progno-
si, al momento, è riservata, ma
la donna non dovrebbe essere
in pericolo di vita.
Ignota al momento la causa
dell’incidente. Tra le ipotesi, un
improvviso cedimento della ne-
ve o la possibilità che Ellisse ab-
bia perso il controllo per un ma-
lore. Sarà l’inchiesta aperta dal-
la Procura di Sondrio, guidata
da Piero Basilone, che ha dispo-
sto il sequestro dei resti della
motoslitta incendiata, a fare lu-
ce sul tragico incidente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia inmontagna

Motoslitta prende fuoco: muore un turista
Livigno, la vittima è un dentista di 66 anni. In prognosi riservata la moglie. Il mezzo è uscito di pista finendo in un canalone

Roberto Ellisse, 66 anni
lavorava come dentista
a Basiglio, in provincia di Milano

AMICI SOTTO CHOC

I due erano in vacanza
L’ipotesi del malore
tra le cause
dello schianto
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DOLOMITI Una vittima

Precipita per 300 metri
tragico volo sul Cristallo
BELLUNO - Tragedia sul Monte Cristallo, nel Bellu-
nese. Un alpinista è precipitato per oltre 300 metri e
ha perso la vita: a lanciare l’allarme intorno alle 13
sono stati 4 amici che si trovavano un centinaio di
metri più a monte della vittima. Dalle prime infor-
mazioni, i 5 volevano salire la via normale al Cristal-
lo. In 4 erano partiti per primi, ma avevano sbagliato
itinerario percorrendo una cengia senza uscita, fer-
mandosi a 2.900 metri di quota e iniziando a calarsi.
Il quinto alpinista si trovava più basso di un centi-
naio di metri lungo la cengia, dove si era fermato ad
aspettarli, quando è scivolato nel vuoto. Dopo aver
sorvolato l’area e aver individuato il corpo, l’elicotte -
ro del Suem di Pieve di Cadore è volato a imbarcare
due volontari e un soccorritore del Sagf di Cortina.
L'eliambulanza è poi salita a recuperare i 4 amici.
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Primo Piano

VALMADRERA (Lecco)

Era molto esperto Roberto Gras-
si, il pensionato di 88 anni di Mi-
lano che l’altro pomeriggio è
stato trovatomorto in un canalo-
ne del Moregallo dopo due gior-
ni e una notte di ricerche. Cono-
sceva bene le montagne della
zona che frequentava spesso e,
nonostante l’età, era un ottimo
camminatore, allenato e dal fisi-
co atletico che non dimostrava
affatto i suoi anni. Inoltre era at-
trezzato, pronto ad affrontare
qualsiasi evenienza. «Era ben
equipaggiato, anche per fron-
teggiare possibili imprevisti –

conferma Marco Anemoli, dele-
gato della XIX Delegazione La-
riana del Soccorso alpino e spe-
leologico lombardo che ha par-
tecipato alla missione di salva-
taggio che poi si è trasformata
in un intervento per recuperare
il corpo -. Indossava la torcia
frontale per poter camminare al
buio».
I soccorritori hanno avvistato
Roberto dall’alto con una rico-
gnizione aerea dall’elicottero
dei Vigili del fuoco, dopo aver
aver scorto una possibile trac-
cia, che poi si è scoperto non es-
sere stata lasciata da lui ma che
si è rivelata provvidenziale. E’
precipitato per una ventina di
metri nel canalone che collega
la zona della fontana di Sambro-
sera alla vetta del Moregallo. È
caduto nel tentativo di raggiun-
gere valle in fretta perché stava
arrivando la notte: inizialmente

si era perso e aveva avvisato i fa-
miliari che non trovava la via del
ritorno, nell’ultima chiamata li
aveva tuttavia rassicurati di es-
sere riuscito ad imboccare il
sentiero giusto. Non si esclude
l’ipotesi di unmalore. Si è tratta-
to di una fatalità: il pm, dopo
aver raccolto gli elementi forniti
dai soccorritori, non ha ritenuto
di disporre ulteriori accertamen-
ti e ha restituito ai parenti il fere-

tro. Alle ricerche di Roberto ha
partecipato una cinquantina di
soccorritori tra Vigili del fuoco
che hanno coordinato le opera-
zioni, carabinieri, militari della
GdF, tecnici del Soccorso alpi-
no, i cinofili del Soccorso Gri-
gna coi cani molecolari e i volon-
tari della Protezione civile nazio-
nale degli alpini. Sono stati im-
piegati, inoltre, 4 elicotteri e
due droni.  Daniele De Salvo

Provvidenziale l’intervento dei soccorritori per l’individuazione del cadavere

I soccorritori sul luogo dell’incidente

MILANO
di Marianna Vazzana

«Era la roccia della famiglia.
Per me era tutto: era mio fratel-
lo». Paola Ellisse è la sorella mi-
nore di Roberto, dentista di 66
anni che ha perso la vita ieri a Li-
vigno dopo che la motoslitta su
cui viaggiava è rotolata in una
scarpata, prendendo fuoco.
Grave la moglie che era con lui.
«Era andato in montagna per tra-
scorrere un weekend di relax in-
sieme alla figlia, al genero e al ni-
potino di 3 anni che era tutta la
sua vita. È un dolore troppo
grande». Roberto era originario
di Biella ma viveva da decenni a
Basiglio e aveva lo studio denti-
stico in via Oglio, nel quartiere
Corvetto, periferia sud est di Mi-
lano, «dove era un punto di rife-
rimento per i cittadini». Nel tem-
po libero «amava viaggiare ma
soprattutto stare con la sua fa-
miglia», continua Paola. Non era
un uomo da “social“, tanto che
non aveva aperto profili né su
Facebook né su altre piattafor-
me, però compare spesso nelle
foto dei familiari. Lo si vede im-
mortalato in Tanzania, durante
una vacanza di qualche anno fa,
con la macchina fotografica al
collo, insieme alla moglie. Alle
Canariementre festeggia un Ca-
podanno al sole, con il mare sul-
lo sfondo. In barca. Su sentieri
in mezzo alla natura. «Amava si-
curamente esplorare, scoprire
posti sempre nuovi. Però era
contento soprattutto di visitarli
con chi amava», sottolinea sem-
pre Paola. E anche nelle foto
non mancano mai gli abbracci
alla moglie: c’è sempre lo scat-
to di rito per ricordare un mo-
mento vissuto insieme o un viag-
gio. Presenti in diverse scene an-
che la figlia e il nipotino, con il
quale si metteva in posa al ma-

re, immaginiamo tra un gioco e
l’altro. «Per me mio fratello era
l’uomo più straordinario del
mondo. Non saprei descriverlo
in altro modo. Era lui il punto di
riferimento maschile della fami-
glia: dopo la morte di papà, era
rimasto solo lui. La mia roccia.
La sua mancanza è difficile da
sopportare. È difficile anche rea-
lizzare che se ne sia andato, e
che sia successo tutto all’im-
provviso, durante una vacanza
che avrebbe dovuto rappresen-
tare un momento di spensiera-
tezza e che invece si è trasfor-
mata in tragedia. Nessuno pote-
va immaginarlo e siamo tutti
sconvolti». Non sa neppure co-

sa possa essere andato storto,
mentre la motoslitta avanzava
sulla neve. Si continua a sperare
per la moglie di Roberto Ellisse,
che è stata accompagnata in
ospedale in gravi condizioni do-
po l’incidente.
Paola non conosce la dinami-
ca, «al momento so solo quello
che è trapelato e che è stato ri-
portato dalle testate giornalisti-
che», sottolinea la donna, che

nella vita ha lavorato come gior-
nalista professionista, esperta
di basket, e che di recente è an-
data in pensione. Non sa dove
fossero gli altri componenti del-
la famiglia che stavano trascor-
rendo con Roberto quella breve
vacanza, se su un’altra motoslit-
ta a breve distanza, mentre per-
correvano la stessa discesa, o in
un altro punto della montagna.
«Io ancora mi sento frastornata,
non ho avuto neppure la forza
di cercare qualche informazio-
ne in più». Pensa a suo fratello,
alla cognata in ospedale, alla ni-
pote e al nipotino. A quella mon-
tagna che si è portata via per
sempre il suo Roberto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sorella: «Un dolore troppo grande, era la roccia della famiglia»

Tragedia nel canalone
«Era esperto e attrezzato»
L’88enne pensionato milanese
trovato morto l’altro pomeriggio
conosceva bene la zona
dove ha perso la vita

Precipita e muore con la motoslitta
Vittima un medico, grave la moglie
Livigno, il mezzo cingolato si è ribaltato sulla neve ed è scivolato in un dirupo prendendo fuoco

LIVIGNO (Sondrio)

La vacanza sulla neve con un gruppo di
amici a Livigno, in Valtellina, si è
tasformata in tragedia. Il dentista Roberto
Ellisse, 66 anni, casa a Basiglio e studio a
Milano, ha perso la vita ieri precipitando
con la motoslitta, che stava guidando, in
un canalone profondo circa 200 metri. Il
mezzo cingolato, a 2.400 metri, al passo
d’Eira, sbandato dalla pista che stava
seguendo con altre motoslitte sulle quali

c’erano alcuni amici del medico chirurgo,
nel scivolare lungo il pendio si è
incendiato. Per lui, sbalzato, non c’è stato
nulla da fare, mentre i Vigili del fuoco
volontari di Livigno, intervenuti con il Sagf
di Bormio e il Soccorso Alpino della VII
Delegazione di Valtellina e Valchiavenna,
hanno recuperato la moglie gravemente
ferita, 65enne. La donna è stata ricoverata
a Bergamo. A lanciare l’allarme gli altri
componenti della comitiva. A gennaio del
2021 il tragico incidente in motoslitta sul
Mortirolo che costò la vita ad un giovane

di 26 anni, e fin da subito l’allora prefetto
di Sondrio, Salvatore Pasquariello, ha
ritenuto doveroso intervenire, nella sua
veste di autorità provinciale di pubblica
sicurezza, chiedendo a tutti, enti ed
autorità, un’incisiva opera di
sensibilizzazione degli utenti sul tema
della sicurezza. Nei giorni successivi, il
prefetto mise al centro della propria
azione il tema delle motoslitte e del loro
corretto utilizzo in sicurezza. Fu varato
anche un vademecum con l’aiuto di
esperti della montagna.  Michele Pusterla

 L’incidente

Roberto Ellisse abitava a Basiglio

IL DRAMMA

«Era in Valtellina
per un semplice
week-end di relax
con i suoi cari»
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Valle Orco

Il giallo
dell’ultraleggero
decollato
epoi sparito

S
embra essere sparito
nel nulla l’
ultraleggero privato

disperso da venerdì
pomeriggio nella zona di
Ceresole Reale, in Valle
Orco. Un vero e proprio
mistero quello del piccolo
aereo monomotore, un
quattro posti di
produzione statunitense
che verso le 11 del mattino
è sparito dai segnali radar.
Decollato da Cuneo
Levaldigi ed era diretto in
Belgio con scalo a Ginevra.
A bordo c’era solo il pilota,
80 anni, ex militare di
nazionalità statunitense.
Era partito dal Sudafrica
con l’intenzione di
compiere il giro del
mondo a bordo del
piccolo velivolo. E ora
sembra essere scomparso
nel nulla. L’allarme è
scattato quando l’aereo si
trovava sulla verticale di
Ceresole Reale. È lì che il
radar ha smesso di
mandare segnali. Così,
mentre per il sito
FlightRadar, che monitora
gli aerei in volo in tutto il
mondo, il piccolo velivolo
sarebbe regolarmente
atterrato nello scalo
scozzese di Wick, invece
per il Sar, search and
rescue, ricerca e soccorso,
dell’Aeronautica militare
italiana è esattamente
l’opposto: l’aereo sarebbe
scomparso. L’ultimo
segnale radar era stato
localizzato con certezza

nella zona di Mezzenile,
nelle Valli di Lanzo. Le
ultime coordinate
trasmesse dal velivolo
erano riferite alla zona
delle Cascate del Dres, a
monte di Ceresole Reale.
Per questo sono subito
scattate le ricerche sia sul
fronte italiano sia su
quello francese. Sulla
montagna si è mosso il
soccorso alpino,
ostacolato dal maltempo.
Una squadra, visto
l’impossibilità di muovere
l’elicottero, è partita anche
a piedi recandosi verso il
punto indicato dalle
coordinate dove il velivolo
sarebbe caduto. Ma anche
in quel caso l’esito delle
ricerche è stato negativo.
L’amministrazione di
Ceresole ha anche aperto
il Centro Operativo
Comunale con la
protezione civile dove si
sta svolgendo un lavoro
per individuare possibili
rotte seguite dall’aereo e
stabilire zone prioritarie di
ricerca. Inoltre,
triangolando i dati dei
radar, la torre di controllo
di Milano ha rilevato un
secondo punto in cui
potrebbe essersi
schiantato l’aereo: punto
che si trova sulla Levanna
orientale, già in territorio
francese.

Floriana Rullo

Soccorsi Le ricerche in quota
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Der Mann war ausgerutscht und ins Wasser gefallen. Vom Hubschrauber aus

gelang es der Wasserrettung Brixen, den 70-Jährigen aus dem kalten Eisack

zu retten. Er wurde reanimiert und ins Bozner Krankenhaus geflogen.

Vahrn: Mann (70) aus

Männer der Bezirksbootsgruppe Brixen/Eisacktal der Feuerwehr und
die Feuerwehr Vahrn postierten sich zur Unterstützung flussabwärts.
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VAHRN/BRIXEN (ch) „Person
imWasser“ – dieser Alarmwur-
de gestern Vormittag kurz nach
11Uhr inVahrnundBrixenaus-
gelöst.Waswarpassiert?
Ersten Angaben zufolge hatte
ein Mann, wie sich später her-
ausstellte ein 70-Jähriger aus
Brixen, gemeinsam mit seiner
Frau einen Spaziergang entlang
des Eisacks in Richtung Vahrn
gemacht.Dabei soll er sichüber
eine Brücke gelehnt haben, da-
beiausgerutschtundinsWasser
gestürzt sein.DerFrauundwei-
terenPassantengelang esnicht,
ihnausdemWasser zu ziehen.
Sofort zum Einsatz eilten dann
die Wasserrettung Brixen, die
Bezirksbootsgruppe Brixen/
Eisacktal der Feuerwehr und
die Freiwillige Feuerwehr von
Vahrn. Während sich die Män-
ner der Bezirksbootsgruppe
undder Freiwilligen Feuerwehr
Vahrn auch flussabwärts pos-
tierten, umdenManneventuell
dort aus demWasser ziehen zu
können, war die Wasserrettung
vonBrixengemeinsammitdem

Rettungshubschrauber Pelikan
2mitNotarzt undRettungspfle-
ger direkt an der Unglücksstelle
im Einsatz – in der Industriezo-
ne von Vahrn direkt hinter dem
BaumarktOBI.

MittelsSeilwindegerettet

Dort konnte der Mann mittels
Seilwinde aus dem Wasser des
kalten Eisack geholt werden. Er
wurde noch an Ort und Stelle
reanimiert. Anschließend wur-

de er vom Rettungshubschrau-
ber Pelikan 2 ins Bozner Kran-
kenhaus geflogen. Am Abend
hieß es von Behördenseite, die
Ärzte enthielten sich einer Pro-
gnose.
Im Einsatz waren zudem das
WeißeKreuzunddieCarabinie-
ri. Von der Wasserrettung Bri-
xen waren sechs Retter im Ein-
satz, von der Bezirksboots-
gruppederFeuerwehr15Retter
mit fünf Fahrzeugen und zwei
Booten.
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us Eisack gerettet

Der 70-jährige Brixner wurde mittels Seilwinde von der Wasser-
rettung Brixen aus dem Eisack geholt. Hier im Bild der Einsatzort

hinter dem Baumarkt OBI in der Industriezone von Vahrn.
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Volaper300metrisulCristallo
Muorealpinista ingitacongliamici
La vittima aveva 22 anni, fatale una scivolata. L’ex allenatore: «Una vera tragedia»

CORTINA D’AMPEZZO (BELLUNO)

Aveva approfittato della
splendida giornata di sole per
praticare una delle sue grandi
passioni: l’alpinismo. E di
buon mattino, insieme a
quattro amici, si era messo in
viaggio per le Dolomiti .
Obiettivo: salire su uno delle
montagne – simbolo dei
«monti Pallidi» -, il Cristallo.
Un’uscita in compagnia che si
è trasformata in tragedia. Volo
fatale, ieri pomeriggio, per
Faycal Moussaddak, 22enne
marocchino residente a Pe-
schiera del Garda, precipitato
per 300metri dalla parete roc-
ciosa.
L’allarme è stato lanciato

dai quattro amici che si trova-
vano un centinaio di metri
più amonte del ragazzo. Dalle
prime informazioni, i cinque
volevano salire la normale al
Cristallo. In quattro erano
partiti per primi, ma avevano
sbagliato itinerario percor-
rendo una cengia senza usci-
ta, da dove avevano cercato di
salire, fermandosi a 2.900
metri di quota e iniziando a
calarsi. Il quinto alpinista -
che era partito più tardi, li sta-
va seguendo ed era in contat-
to telefonico con loro - si tro-
vava più in basso di un centi-
naio di metri lungo la cengia,
dove si era fermato ad aspet-
tarli, quando, era scivolato nel
vuoto senza più rispondere.
Dopo aver sorvolato l’area e

aver individuato il corpo, l’eli-
cottero del Suem di Pieve di
Cadore è volato a imbarcare
due volontari e un soccorrito-
re del Sagf di Cortina, sbarcati
nelle vicinanze. L’eliambulan-
za è poi salita a recuperare i
quattro amici. Una volta otte-

tato di gran temperamento
agonistico. Poi, nel 2018, ha
smesso e si è dedicato alla
montagna. Proprio questa
mattina (ieri, ndr) ha pubbli-
cato un video su Instagram in
cui stava per iniziare la scala-
ta».
Faycal lascia papà e mam-

ma con cui viveva e una sorel-
la più grande. La famiglia, ori-
ginaria del Marocco, vive in
Italia da più di vent’anni. Lo
scalatore 22enne era molto
conosciuto a Peschiera e sui
social, dove documentava con
foto e video le proprie uscite
alpinistiche sulla sua pagina
Mountain Fay, seguita da ol-
tre 6 mila follower.
Grave incidente anche sulle

piste da sci del comprensorio

di Arabba – Marmolada. At-
torno alle 15 di ieri pomerig-
gio un giovane ha perso cono-
scenza dopo essersi schianta-
to fuori pista. Il 25enne, della
provincia di Firenze, ha perso
il controllo degli sci mentre
scendeva lungo la pista nera
«Burz», andando a sbattere e
procurandosi un forte trauma
cranico commotivo, oltre a di-
verse ferite in faccia. Sul posto
i carabinieri del soccorso pi-
ste che hanno portato le pri-
me cure e chiesto l’intervento
dell’elicottero. È arrivato l’eli-
soccorso da Bressanone che
ha trasportato il ferito al-
l’ospedale di Bolzano.

Moreno Gioli
Francesco Sergio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nuto il nulla osta dalla magi-
stratura per la rimozione, la
salma è stata imbarellata e
portata a valle con un verricel-
lo di 20 metri.
«Una brutta notizia che è

arrivata come un fulmine a
ciel sereno. Sono ragazzi che
vedi crescere e a cui rimani le-
gato. Una vera tragedia», sot-
tolinea Adriano Roselli, diri-
gente e allenatore della Arili-
ca Basket, squadra di Peschie-
ra in cui Faycal Moussaddak
ha militato per circa 13 anni.
«Ha giocato con noi dai sette,
otto anni fino ai 20 come
guardia ala, passando tutta
l’adolescenza nel basket. Non
mancava mai, ci teneva tanto.
Si faceva voler bene da tutti.
L’ho allenato 4-5 anni: era do-

La vittima

Faycal

Moussaddak,

22enne

marocchino

residente a

Peschiera del

Garda, è morto

ieri a Cortina

mentre

scalava il

monte

«Cristallo»

La vicenda

« Volo fatale,

ieri pomeriggio,

per Faycal

Moussaddak,

22enne

marocchino

residente a

Peschiera del

Garda,

precipitato per

300 metri dalla

parete rocciosa

del monte

Cristallo.

Quando sono

arrivati i

soccorsi non

c’era più nulla

da fare

« Lascia i

genitori e la

sorella. La

famiglia,

originaria del

Marocco, era in

Italia da più di

vent’anni
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Cesena

PROGETTI

Allo studio soluzioni
per l’impianto
elettrico, raccolta
rifiuti e deposito bici

I ristoranti e i locali con cucina,
hanno una loro guida in Roma-
gna. Al termine di un lavoro du-
rato oltre sette mesi e con il
coinvolgimento di una decina
di persone, è stata pubblicata la
prima edizione della guida «Ro-
magna a Tavola» stampata da Si-
cograf. E’ una raccolta di 400 ta-
vole dove si descrivono altret-
tante realtà romagnole, fra risto-
ranti, osterie, trattorie, agrituri-
smi, bistrot e botteghe con cuci-
na. La presentazione si terrà do-
mani alle 17, a Cesena, nel salo-
ne del ristorante Quel Castello
di Diegaro. Dopo lunghe ricer-
che, interviste e degustazioni,
ne è venuto fuori uno spaccato
importante di realtà che si sono
distinte in base alla qualità della
proposta enogastronomica, del
servizio e dell’ambiente. I 400
locali sono suddivisi in ordine al-
fabetico per comune, partendo
da Imola fino ad arrivare Cattoli-
ca e alla Valconca. È stato un la-
voro considerevole e unico nel
suo genere, nato dalla quasi de-
cennale esperienza del portale
romagnaatavola.it e del suo di-

rettore Max Marcocchi, uniti al-
la collaborazione con blogger
locali, «cronisti del gusto» e i
sommelier di Ais Romagna.
Il volume è suddiviso in 14 ma-
cro e micro aree significative
per la ristorazione. Ogni territo-
rio è descritto attraverso un bre-
ve racconto delle peculiarità cul-
turali e culinarie. «L’idea _ dice
Marcocchi_, è di raccontare la
Romagna dal punto di vista eno-
gastronomico non solo ai turi-
sti, ma di ingolosire anche i
buongustai romagnoli. È un mo-
do di parlare di questa ricca e af-
fascinante porzione d’Italia in
maniera inedita e al passo con i
tempi». Le schede dei vari loca-
li, oltre a indicare informazioni
pratiche e una fascia di prezzo
indicativa per due portate, sono
arricchite da pittogrammi per

segnalare le realtà che accetta-
no animali, quelle che propon-
go piatti senza glutine, vegeta-
riani o vegani. Con il simbolo
Aia sono evidenziati i ristoranti
che hanno un sommelier in sala
o comunque un consulente che
si occupa della carta dei vini,
mentre un pittogramma specifi-
co è riservato a quelle strutture
che hanno una proposta enolo-
gica coerente con quella gastro-
nomica. Sono evidenziati anche
i locali «storici» con gestioni su-
periori ai vent’anni. Ci sono an-
che alcune schede più dettaglia-
te che riportano un QRCode per
poter accedere a informazioni
aggiuntive o alle degustazioni
pubblicate sul sito www.roma-
gnaatavola.it. Nella presentazio-
ne tenutasi al Maré, il locale del-
la famiglia Zaccheroni sul porto
di Cesenatico, sono stati pre-
miati il ristorante Le Vele di Bel-
laria e cinque locali di Cesenati-
co: Saluma, Giorgio, Maré, oste-
ria Erbaluce e Trattoria il Matto.
La guida «Romagna a Tavola» è
in vendita online e nelle librerie.

Giacomo Mascellani

La qualificazione del mercato
ambulantea è stata al centro di
un nuovo incontro tra le associa-
zioni di categoria Fiva Confcom-
mercio e Anva Confesercenti ce-
senati e l’amministrazione co-
munale di Cesena. «Il modello
di mercato più arioso è stato ap-
prezzato e ora bisogna consoli-
dare il processo di miglioramen-
to. L’obiettivo - spiegano il presi-
dente e il vicepresidente Fiva
Confcommercio Cesena Alverio
Andreoli e Massimo Sagginati e
il presidente Anva Confesercen-
ti Gabriele Fantini - è quello di
rendere il mercato ancora più
compatto e conmigliore visibili-
tà e fruibilità per la clientela,
nell’ottica di un processo di qua-
lificazione che vogliamo perse-
guire da anni. Quello di cui si è

parlato al palazzo del Ridotto
con l’amministrazione comuna-
le è il primo step, in vista di ulte-
riori aggiornamenti da parte
dell’assessorato preposto. Oltre
alla questione dell’accorpamen-
to e del miglioramento del mer-
cato ambulante si stanno stu-
diando nuove soluzioni che ri-
guardano i rinnovo dell’impian-
to elettrico, le zone aree per la
raccolta dei rifiuti, i depositi e le
bici elettriche attingendo an-
che alle risorse regionali che fa-
voriranno il processo di riqualifi-

cazione».
«Un fatto molto positivo - ag-
giungono i vertici cesenati di Fi-
va e Anva - è che gli imprendito-
ri associati, dopo aver partecipa-
to in massa all’incontro, hanno
apprezzato la chiarezza
dell’esposizione delle nuove so-
luzioni e soprattutto la disponi-
bilità al confronto e a procedere
in unità di intenti con la catego-
ria da parte dell’assessore Luca
Ferrini, del dirigente Matteo
Gaggi e degli uffici comunale
preposti».

Casa Bufalini, laboratorio aper-
to promosso e finanziato dal Co-
mune di Cesena e dalla Regione
Emilia-Romagna, sta organizzan-
do il Festival CAP2030 - Cartoli-
ne da Futuri sostenibili, in pro-
gramma dal 27 al 29 maggio a
Cesena. Nell’ambito del festi-
val, è in programma anche il pro-
getto ‘Quel memorabile giro in
bicicletta’, rivolto alle Scuole Se-
condarie di secondo grado e
ideato da Matteo Caccia, attore

teatrale che raccoglie, scrive e
racconta storie alla radio e dal
vivo. Gli studenti sono chiamati
ad intervistare e a realizzare un
video attraverso il quale raccon-
tare le storie di piccoli o grandi
viaggi in bicicletta che genitori,
zii, nonni hanno compiuto nella
loro giovinezza. Con le loro do-
mande e curiosità, diventeran-
no essi stessi dei veri e propri
storytellers. Il termine per le
adesioni è martedì 15 marzo
2022.

Escursionista soccorsa nel Parco,
era già in ipotermia

Cronaca

La Romagna gastronomica è servita
Domani al Castello di Diegaro la presentazione di una guida ai ristoranti e locali con cucina con 400 schede informative

La presentazione del volume tenutasi al Marè di Cesenatico

L’IDEATORE MARCOCCHI

«Un patrimonio
enogastronomico non
solo per turisti ma
anche per i locali»

Vertice sul mercato ambulante:
«Passi avanti per la qualificazione»
Incontro tra i rappresentanti
di categoria Anva e Fiva
e l’assessore comunale
al commercio Luca Ferrini

I rappresentanti dei commercianti e l’assessore Ferrini

Casa Bufalini, laboratorio
per studenti con Matteo Caccia

E’ stata ricoverata all’ospedale
Bufalini con una prognosi di me-
dia gravità una sci-alpinista,
donna di 62 anni di Pontassieve
soccorsa all’interno del Parco
delle Foreste Casentinesi. Insie-
me a un compagno di escursio-
ne era partita dal Monte Faltero-
na per raggiungere il Monte Fal-
coma, appena imboccato il sen-
tiero del Lupo, una caduta ha
posto fine all’uscita in monta-
gna. La donna, residente a Pon-
tassieve, nel Fiorentino, ferita
ad una gamba e soccorsa dagli

uomini del Soccorso Alpino e
Speleologico dell’Emilia-Roma-
gna intervenuti dopo che il com-
pagno di escursione della don-
na aveva chiamato, intorno alle
18.15 , il 118. Raggiunta da una
squadra di tecnici partiti dai Fan-
gacci con gli sci, la 62enne - già
con segni di ipotermia - è stata
messa sulla barella toboga (su-
gli sci), riscaldata con la coper-
ta termica e trasportata ai ‘Fan-
gaccì, dove ad attendere c’era
l’ambulanza, poi diretta al Bufali-
ni.
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IL SERVIZIO

FANOEsordio aFanodel battello
ecologicoPelikan, che ierimatti-
na al porto ha messo in mostra
quale sia la sua capacità di puli-
re ilmaredallaplasticaedaaltri
rifiuti, si trovino in superficie, a
mezz’acqua oppure sul fondale.
Le operazioni si sono svolte nel-
la darsena turistica Marina dei
Cesari, seguite tra gli altri

dall’assessore comunale all’am-
biente, Barbara Brunori. Peli-
kan, ilbattello ecologicoe tecno-
logico del gruppo marchigiano
Garbage, è il perno di Mare cir-
colare, un progetto che prevede
interventidipuliziaebonifica in
prossimità delle zone ritenute
di rilevante interesse turistico,
come nel caso di Fano, Senigal-
lia, Civitanova, e Riviera del Co-
nero. Pelikan permette dunque
di toglieredalmareuna rilevan-
te quantità di plastica e di altri
rifiuti, galleggianti oppure semi
sommersi, solidi oppure oleosi,
avvalendosidiunsistema, speci-
fica una nota dell’amministra-

zione counale fanese, dotato di
droni per le perlustrazioni ae-
ree, veicoli sottomarini a co-
mando remoto, denominati
Rov, e sondeper la raccoltadati.

Contribuiscono all’operatività i
sommozzatori di Komaros Sub
Ancona. È stata dunqueattivata
la fase operativa del progetto
Mare circolare, dopo che la rac-

colta di fondi civica promossa
dalla Regione insieme con
Svemha raggiunto i risultati at-
tesi. «Siamo soddisfatti e grati –
concludeBrunori – del risultato
ottenuto.Cipermetteràdi ripuli-
re il nostro mare, un tesoro na-
turaledi cuidobbiamoaverecu-
ra e rispetto, soprattutto come
abitanti di una città costiera.
Tutti noi abbiamo il dovere di
preservareunabellezzanatura-
le e impegnarci nella salvaguar-
dia dell’ambiente, ora più che
mai è un’urgenza di primaria
importanza».Oggisi procedeal-
la pulizia delle spiagge fanesi.
Ritrovo a partire dalle 9,30 al
teatro Rastatt, sono coinvolte
nell’iniziativa le principali asso-
ciazioniecologiche locali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il battello Pelikan pulisce il mare dai rifiuti
In azione ieri al porto, oggi
davanti alle spiagge: usa
droni e veicoli sottomarini

L’assessoreBarbaraBrunoriconl’equipaggiosulbattelloPelikan
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Cronaca La donna di Roma si è slogata una caviglia, non riusciva a scendere

Escursionista si ferisce sul Picco
Soccorsa con l’eliambulanza
SABAUDIA-CIRCEO

Nuovo intervento di salva-
taggio sul promontorio del Cir-
ceo. L’allarme è scattato ieri in-
torno alle 12 da uno dei percorsi
che porta al Picco, la meta più
ambita dagli escursionisti quan-
do si parla del promontorio ma
anche la più insidiosa per diversi
motivi. Una donna di Roma che
si trovava con un gruppo di ami-
ci si è infortunata ad una cavi-
glia, un trauma dovuto ad una
caduta che di fatto le ha impedi-
to di scendere in maniera auto-
noma. Sul posto sono intervenu-
ti i sanitari del 118 e successiva-
mente l’eliambulanza. Presenti
anche gli agenti della Polizia Lo-
cale di Sabaudia e San Felice Cir-
ceo nonché i volontari Anc che
hanno provveduto a mettere in
sicurezza l’area nel corso delle
operazioni di soccorso. Il perso-
nale sull’eliambulanza Pegaso
118 ha cercato inizialmente di in-
dividuare il punto in cui il grup-

L’e l i a m bu l a n z a
atterrata ai piedi
del picco di Circe

po con la donna ferita si era fer-
mato. Poi sono iniziati i tentativi
di salvataggio in un primo mo-
mento resi impossibili per via
del punto, particolarmente im-
pervio. Quindi è intervenuto di
supporto il personale del Soc-
corso Alpino che ha raggiunto le
persone bloccate per poi sposta-

re l’escursionista ferita in un
punto in cui fosse possibile recu-
perarla. Molte persone che in
quel momento stavano facendo
una passeggiata al mare hanno
seguito le operazioni passo dopo
passo in ansia per il recupero
della donna che, una volta sotto-
posta alle prime cure, è stata tra-

sferita presso l’Icot. Torna d’at-
tualità, dunque, la discussione
su sentieristica e sicurezza sul
promontorio anche se proprio
negli ultimi giorni il Comune di
San Felice Circeo ha predisposto
interventi per il tratto che porta
al Picco.l M. S.G .
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Gianera non solo era un volon-
tario della delegazione Made-
simo del Soccorso Alpino, ma 
faceva parte anche dello staff 
dei soccorritori del 118. “Lele”, 
come era conosciuto da tutti, 
era una guida alpina e grande 
esperto della zona. Ha perso la 
vita presumibilmente a causa 
della caduta di un sasso mentre 
era impegnato in una escursio-
ne sul versante compreso tra 
Campodolcino e Starleggia la-
sciando moglie e tre figlie. So-
no aperte le iscrizioni fino alle 
18 del 14 aprile.  Per partecipare 
alla giornata bisogna iscriversi, 
comunicando la propria ade-
sione agli uffici turistici di 
Campodolcino. D. Pra. 

la settima edizione della  gara di 
sport invernali a squadre. I gio-
chi saranno suddivisi in sci cac-
cia al tesoro, sci alpinismo, sci 
fondo e ciaspole. Le squadre 
dovranno essere formate da un 
minimo di 1 ad un massimo di 4 
concorrenti per gioco. Vincerà 
la squadra che si aggiudicherà 
più punti normali ed extra. A 
seguire un ricco buffet per tut-
ti. Premiazioni alle 14,30.  Il ri-
cavato della giornata sarà come 
sempre devoluto in beneficen-
za. Residente nella frazione di 
Fraciscio di Campodolcino, 

Campodolcino 
La settima  edizione

si svolgerà all’Alpe Motta

il 18 aprile per ricordare

Emanuele Gianera

Tornano dopo un an-
no di stop i “Giochi del Marca-
del”, ormai tradizionale ap-
puntamento sulla neve di fine 
stagione a ricordo del rimpian-
to Emanuele Gianera, alpini-
sta tragicamente scomparso 
nel 2013. Si terrà all´Alpe Mot-
ta, a partire dalle 9 del 18 aprile, 

Ad aprile tornano i Giochi del Marcadel

I vincitori dell’utima edizione dei giochi   
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«Sorridere sempre, ostinata-
mente. L’ottimismo serve, è 
quella spinta in più». Aveva 
scelto le parole di Renato Ze-
ro, Cinzia Moroni, il 6 genna-
io, per pubblicare una sua bel-
la foto su Facebook. un mes-
saggio di ottimismo, di positi-
vità, esattamente nel suo sti-
le. È proprio per questo che la 
sua  scomparsa  ha  gettato  
un’ombra di tristezza sulla co-
munità  di  Paganico.  Cinzia  
era una donna adorabile, una 
persona di cuore, amante del-
la natura e degli animali, dol-

ce e sempre disponibile. Una 
persona positiva. 

Era una ristoratrice appas-
sionata, titolare, fino a poche 
settimane fa, della Tana del 
ghiotto, delizioso locale che 
lei curava in ogni dettaglio, 
dall’arredamento, caldo e ac-
cogliente, ai manicaretti del-
la tradizione contadina che 
lei stessa cucinava e che ama-
va condividere sulla sua pagi-
na  Facebook.  Finita  l’espe-
rienza con la Tana del ghiot-
to, si stava preparando a una 
nuova attività a Paganico.

il ritratto

Una persona di cuore e dolcissima
e una ristoratrice molto apprezzata

Francesca Ferri

PAGANICO. Alle 15,41 di vener-
dì 11 marzo Cinzia Moroni 
scatta una foto a una piantina 
di ellèboro, un ranuncolo sel-
vatico che ha trovato lungo 
un sentiero di  campagna. È 
un bel pomeriggio assolato e 
terso e Cinzia, ristoratrice di 
53 anni compiuti poco più di 
un mese fa, il 9 febbraio, è usci-
ta a cercare asparagi intorno a 
casa, nella zona degli Usi, a Pa-
ganico. 

Scatta una foto e la posta 
sul suo profilo Facebook. «Me-
raviglioso  elleboro  sponta-
neo» scrive. Un post che espri-
me tutta la gioia, la serenità, 
l’amore per la natura di una 
donna che si godendo un po-
meriggio all’aria aperta. Non 
sa,  non può sapere,  Cinzia,  
che di lì a un paio d’ore quel 
sentiero si trasformerà in un 
percorso senza ritorno.

Cinzia è stata trovata senza 
vita ieri mattina, intorno alle 
10,30, nei pressi di un bosco 
in  località  l’Apparìta,  sulla  
strada sterrata che conduce al 
canile di Campagnatico, dopo 
una notte di disperate ricer-
che che hanno coinvolto 50 
tra volontari della Misericor-
dia di Paganico, cittadini, ca-
rabinieri e vigili del fuoco.

L’allarme è scattato intorno 
alle  17,30  quando  uno  dei  
due figli, Alberto, 26 anni, ri-
ceve una telefonata dalla ma-
dre,  che  è  ancora  fuori  per  
asparagi. La donna non riusci-
va a parlare bene ma ha fatto 
capire  di  non sentirsi  bene.  
Non è però riuscita a spiegare 
dove si trovasse. La conversa-
zione si è interrotta gettando 
nell’angoscia il figlio e l’intera 
famiglia: l’altro figlio, Danie-
le, 40 anni, e il marito Massi-
mo, 64 anni.

Alberto ha subito chiamato 
i vigili del fuoco e sono scatta-
te le ricerche. I vigili del fuoco 
hanno allestito un posto di co-
mando  avanzato  davanti  
all’hotel Pace per coordinare 
le operazioni di ricerca, nelle 
quali sono stati impiegati an-
che dei droni, manovrati dal 

nucleo Sapr,  ovvero sistemi 
aeromobili a pilotaggio remo-
to, il nucleo cinofili con i cani 
da ricerca,  il  personale Tas,  
cioè  topografia  applicata  al  
soccorso, e personale con si-
stema di ricerca Dedalo, che si 
utilizza per rintracciare la po-
sizione fisica dei telefoni cellu-
lari sulla base del segnale.

Proprio questa era la spe-
ranza dei soccorritori: trova-
re Cinzia rintracciando lette-
ralmente  il  filo  del  segnale  
captato dal suo smartphone 
nel dedalo della rete. Purtrop-

po, però, del segnale non c’e-
ra traccia.

Hanno partecipato alle ri-
cerche anche i carabinieri di 
Civitella  Marittima,  ai  quali  
sono state affidate le attività 
di indagine, la polizia munici-
pale, il personale del Sast, soc-
corso alpino e speleologico to-
scano. Nelle ricerche è stato 
impiegato anche un elicotte-
ro della Marina militare con ri-
levatore a infrarossi. In cam-

po 30 volontari della Miseri-
cordia, che hanno battuto pal-
mo a palmo la zona tra i comu-
ni di Civitella Paganico e Cam-
pagnatico.

Le  ricerche  sono  andate  
avanti tutta la notte, purtrop-
po senza esito. E si sono con-
cluse nel peggiore dei modi ie-
ri mattina. Intorno alle 10,30 
un uomo ha trovato la signora 
Moroni nei pressi del canile, 
vicino a un boschetto, ormai 
priva di  vita.  Sul suo corpo 
non c’erano segni particolari. 
Con ogni probabilità Cinzia è 
stata stroncata dal malore im-
provviso. È a quel punto che i 
vigili del fuoco sono riusciti a 
capire perché il segnale non si 
trovava. La zona in cui Cinzia 
si è accasciata a terra senza 
più riprendersi non è coperta 
dal segnale. «Bastavano due 
metri più in là e la rete torna a 
funzionare…», si  sono ram-
maricati  ieri  mattina  alcuni  
dei ricercatori.

Il corpo è al momento a di-
sposizione  del  magistrato,  
Giampaolo  Melchionna,  
che dovrà decidere se sarà ne-
cessaria o meno l’autopsia. So-
lo una volta che la salma sarà 
riconsegnata alla famiglia, si 
saprà quando si terranno i fu-
nerali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una  bandiera  dell’Ucraina  
lunga  6  metri,  cucita  dalle  
donne del paese, e una fiacco-
lata  con  tutta  la  comunità,  
sindaco in testa, per dire no al-
la guerra. Sorano ha manife-
stato così, giovedì, la sua vici-
nanza agli ucraini. Il sindaco 
Pierandrea Vanni ha ringra-
ziato i concittadini per il pri-
mo invio di aiuti in Ucraina.

paganico

Malore fatale mentre cerca gli asparagi
Trovata morta dopo una notte di ricerche
Tragedia all’Apparìta: Cinzia Moroni, 53 anni, tenta di dare l’allarme chiamando il figlio, ma il cellulare perde il segnale

In alto un bel ritratto di Cinzia Moroni, 53 anni, pubblicato nella sua pagina Facebook. In basso a 
sinistra uno dei droni utilizzati dai vigili del fuoco per le ricerche e, a destra, l’ultimo post di Cinzia, 
pubblicato un paio d’ore prima della telefonata con il figlio in cui ha detto di non sentirsi bene

Droni, unità cinofile,
decine di volontari
ed elicottero a infrarossi
non sono bastati

contro la guerra

A Sorano
una fiaccolata
di solidarietà
agli ucraini

VIII
DOMENICA 13 MARZO 2022

IL TIRRENOAmiata Colline
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Dal nucleo «Saf» sono stati simulati due incidenti

Vigili del fuoco, esercitazione a Makari
SAN VITO

E’ stata la splendida cornice naturale
di Makari a fare da location per un
addestramento del Nucleo SAF-VVF
di Trapani. Una settimana davvero
intensa. Sono stati simulati due inci-
denti. Nel primo evento, è stato effet-
tuato il recupero di una persona ca-
duta in un dirupo di circa 10 metri,
raggiunta dal personale dei vigili del
fuoco e qui applicate le Tecniche di
Primo Soccorso Sanitario (TPSS), so-
lo dopo la necessaria e opportuna
stabilizzazione sanitaria, è stato ri-
portato al piano e consegnato al per-
sonale sanitario. Nel secondo inci-
dente è stato praticato il recupero ad
u n’altezza di circa 30 metri di una
persona, intenta a lavorare su un co-

stone di montagna per l’inst allazio-
ne di una rete paramassi. In questo
caso il malcapitato è stato raggiunto
dall’alto, poi, posto in quota all’in-
terno di una barella, e cambiato l’as-
setto della barella dalla posizione
verticale a quella orizzontale, è stato
portato giù, seguendo la cosidetta
movimentazione su un piano im-
pervio inclinato del “p e r i co l a n t e ”.
Ad aspettarlo un altro gruppo di VVF
SAF, che, viste le condizioni sanitarie
aggravate, ha iniziato le procedure
TPSS attraverso l’applicazione delle
tecniche di r.c.p. o rianimazione car-
diopolmonare, fino alla consegna
dello stesso al personale del 118. Fra
due settimane si ripete l’addest ra-
mento con altro personale. ( * L AS PA* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAMakari. Un momento dell’e sercit azione
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